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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 13/2014 
RIUNIONE DEL 24.11.2014 

 
Il giorno 24 novembre 2014, alle ore 10,30, regolarmente convocato per le ore 10,00 con nota 

rettorale di prot. n. 14329 del 17 novembre 2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala 
Altiero Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere 
il seguente ordine del giorno integrato con nota rettorale del 18.11.2014 di prot. n. 14424 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

1. Verbali sedute precedenti 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
 
 PROGRAMMAZIONE 
3bis. Piano attuazione sistema controllo interno e gestione del rischio 
 

BILANCIO 
4. Accesso al fondo di rotazione – richieste del DAFNE 
5. Risorse per rimborso spese per attività di orientamento e tutorato  
6. Risorse per rimborso spese per personale docente titolare di insegnamenti presso sedi 

distaccate 
 

OFFERTA FORMATIVA 
7. Offerta Formativa a.a.2015/2016 – Criteri di programmazione 
 

PERSONALE 
7bis. Personale area funzionale tecnico-scientifica – Metodologia per la ripartizione. 
8. Proposta di chiamata di idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di ricercatore a 

tempo determinato – art.24, c.3 lett.a) L. 30.12.2010, n. 240 
9. Prosecuzione attività di ricerca mediante cessione di contratto da Università Parthenope a 

Università della Tuscia - ricercatore a tempo determinato s.s.d. ING-IND/08 
10. Mobilità esterna per scambio ex art. 7, c. 3 legge 30 dicembre 2010, n. 240 
 

RICERCA 
11. Proposta attivazione spin-off “SPIN8 S.r.l.” – Dipartimento DEIM 
 

CONVENZIONI, CONSORZI E CONTRATTI 
12. Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio (CINTEST) – 

rinnovo 
13. Centro Interuniversitario Studi Culture Alimentari Mediterranee (CISCAM) -  approvazione 

nuova convenzione 
14. Protocollo d’Intesa tra Università e CUT- Centro Universitario Teatrale “la Torre” – recesso 
 
15. Varie ed eventuali. 
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Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 

  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 Il Rettore informa che non sarà presente alla riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-
Rettrice vicaria. 
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore informa che il punto 9 è ritirato, mentre la trattazione del punto 4 all’ordine del 
giorno è posticipata dopo il punto 9. 
 Prima della trattazione del punto 4 esce dal luogo della riunione il Prof. Ronchi e rientra al 
termine della trattazione del punto. 
 Alle ore 13,00, nel corso della trattazione del punto 7, esce dal luogo della riunione l’Ing. Luca 
Tomassini. 
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1. VERBALI SEDUTE PRECEDENTI 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 12/14 
del 31.10.2014. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 

Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei Conti n. 15/2014 del 20.11.2014 (All. 1). 

 
 Il Rettore fa presente che fornirà ulteriori comunicazioni nell’ambito della trattazione 7 
all’ordine del giorno “Offerta Formativa a.a. 2015/2016 – Criteri di programmazione”. 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 

Decreto Rettorale n. 856/2014 del 24.10.2014 (All. 2a), riguardante l’autorizzazione al pagamento 
della quota associativa all’European University Association (EUA) per l’anno 2014. L’importo della 
quota associativa per l’anno 2014 è pari a € 3.806,00. La spesa totale di € 3.806,00 graverà sul cap. 
F.S. 2.03.01 “Contributi di partecipazione a istituzioni scientifiche” – Bilancio Universitario 
esercizio 2014. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 905/2014 del 06.11.2014 (All. 2b), riguardante l’autorizzazione all’Ufficio 
Compensi e Missioni ad erogare, su richiesta del competente Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale, agli studenti elencati nel decreto un contributo aggiuntivo pari a € 49,66 per ogni 
mensilità effettuata nell’ambito del Lifelong Learning Programme – Programma settoriale 
Erasmus. La spesa totale del contributo aggiuntivo, pari a € 38.635,48, graverà sul capitolo F.S. 
1.08.06 “Programma Socrates-Erasmus ed altri interventi di internazionalizzazione e mobilità” a.a. 
2013/2014 – BU 2014. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 932/2014 del 13.11.2014 (All. 2c), riguardante: l’approvazione della 
partecipazione dell’Università degli Studi della Tuscia – Dip. DAFNE - in qualità di mandante, 
all’Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.) al Progetto “Sviluppo di una cinaricoltura di qualità 
in alternativa al tabacco (CYNAQUALITY)” a valere sul Programma di Sviluppo Rurale per la 
Campania – Bando Pubblico Misura 124 – Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi 
e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e forestale; l’approvazione dello schema di atto per la 
costituzione dell’A.T.S; la delega al Prof. Giuseppe Colla alla firma dell’atto di costituzione 
dell’A.T.S., nonché per tutta l’attività giuridica successiva. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 874/2014 del 31.10.2014 (All. 3a) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 36/2014 
Decreto Rettorale n. 875/2014 del 31.10.2014 (All. 3b) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 37/2014 
Decreto Rettorale n. 900/2014 del 06.11.2014 (All. 3c) VARIAZIONE DI BILANCIO N. 38/2014 
 In merito a tutte le predette variazioni, il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 
20.11.2014 (verb. n. 15/2014), non ha formulato osservazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI E CENTRI 
DIBAF   var. 22/2014 (All. 4a)– 23/2014 (All. 4b) 
DEIM   var. 10/2014 (All. 4c) 
DAFNE   var. 23/2014 (All. 4d) – 25/2014 (All. 4e) – 26/2014 (All. 4f) 
DISUCOM  var. 11/2014 (All. 4g) – 14/2014 (All. 4h) 
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DISBEC   var. 08/2014 (All. 4i) – 09/2014 (All. 4l) 
DISTU   var. 08/2014 (All. 4m) – 10/2014 (All. 4n) 
DEB   var. 12/2014 (All. 4o) – 13/2014 (All. 4p) 
BIBAUS  var. 05/2014 (All. 4q) 
CIRDER   var. 05/2014 (All. 4r) 
AZIENDA AGRARIA var. 06/2014 (All. 4s) 
 In merito a tutte le predette variazioni, il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 
20.11.2014 (verb. n. 15/2014), non ha formulato osservazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
AZIENDA AGRARIA var. 05/2014 (All. 4t) 
 In merito alla predetta variazione il Collegio dei Revisori dei Conti, nella seduta del 
20.11.2014 (verb. n. 15/2014) ha osservato quanto segue: 
 “Per quanto concerne la variazione Azienda Agraria n. 5/2014, relativa alla chiave di conto 
F.S. 1.05.02, si rileva che, a fronte di uno stanziamento iniziale di € 1.759,30, incrementato di una 
variazione pari ad € 1.452,72, per un totale di € 3.212,02, viene rappresentato un limite di spesa di 
€ 1.452,72. Si chiede, pertanto, di verificare l’incongruenza.” 
 Il Consiglio di Amministrazione, preso atto delle osservazioni del Collegio dei Revisori dei 
Conti, rinvia l’esame della variazione di bilancio. 
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3bis. PIANO ATTUAZIONE SISTEMA CONTROLLO INTERNO E GESTIONE DEL RISCHIO 
 
 Il Direttore Generale illustra al Consiglio di Amministrazione la relazione sul Piano di 
attuazione del SCIGR (Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi) 
 
“1. Premessa 

In data 27 febbraio u.s. il Consiglio di Amministrazione ha dato mandato al Direttore 
Generale di  programmare e realizzare, per quanto di competenza,  le iniziative volte: 

1. alla realizzazione di un Piano di attuazione del SCIGR  (Sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi) 

2. alla predisposizione di un Manuale delle Procedure operative di Ateneo, da sottoporre 
prima della definitiva adozione al Collegio dei Revisori per raccogliere eventuali 
suggerimenti o commenti 

3. alla individuazione di meccanismi di coordinamento con le Strutture e con le figure di 
Ateneo deputate ai controlli interni  

4. alla definizione di flussi informativi con gli organi di Governance e al Collegio dei Revisori 
 
2. Metodologia 

Per poter procedere alla realizzazione del ‘Piano di attuazione del SCIGR’, in via 
preliminare, è stata  analizzata la finalità del ‘Sistema di controllo interno e gestione dei rischi’ ed, 
in particolare, le interazioni con le funzioni di programmazione, gestione e controllo  nonché con 
l’organizzazione. 

La gestione del rischio è un processo utilizzato per la formulazione delle strategie ed è 
parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione; rappresenta uno strumento per contribuire 
al raggiungimento degli obiettivi ed al miglioramento delle prestazioni nonché per individuare 
eventi potenziali che possono influire sull’attività in modo da gestire il rischio entro i limiti del 
rischio accettabile e per fornire una ragionevole sicurezza sul conseguimento degli obiettivi 
istituzionali. 

La gestione del rischio è, inoltre, parte del processo decisionale in quanto aiuta i 
responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, determinare la scala di priorità delle 
azioni e distinguere tra linee di azione alternative. E’ trasparente e inclusiva prevedendo, altresì,  il 
coinvolgimento dei portatori d’interesse. 

Sono stati poi analizzati i caratteri della gestione del rischio. 
La gestione del rischio deve essere sistematica, strutturata e tempestiva. Un approccio 

sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce all’efficienza ed a 
risultati coerenti, confrontabili ed affidabili, basandosi sulle informazioni disponibili come dati 
storici, esperienza, informazioni di ritorno dai portatori d’interesse, etc..  

La gestione del rischio è comunque commisurata al contesto esterno ed interno, perché 
connessa a possibili fatti di origine interna o esterna che possono influire sul conseguimento degli 
obiettivi dell’Ente, nonché al profilo di rischio dell’organizzazione, tenendo conto dei  fattori umani 
e culturali; dall’altro, è dinamica rispetto al cambiamento continuo, agli accadimenti degli eventi 
esterni e interni che possano far emergere nuovi rischi o modificare quelli già esistenti.  
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Una volta analizzate, in generale, le interazioni del “Sistema di controllo interno e gestione 
dei rischi” con le funzioni di programmazione, gestione e controllo nonché con l’organizzazione e 
individuate le caratteristiche della gestione del rischio, è stata effettuata una ricognizione degli 
attuali strumenti di programmazione, delle forme di controllo già esistenti nell’Ateneo al fine di 
calare il Sistema di controllo e gestione dei rischi nella realtà specifica della Università della Tuscia. 

 
3. Documenti di programmazione e organizzazione dell’Ateneo  

Sul piano strategico, oltre agli strumenti di programmazione economico-finanziaria, 
l’Università si è dotata nel corso del 2014  del Piano della Performance, del Piano della 
Trasparenza e integrità e del Piano triennale della prevenzione della corruzione. Quest’ultimo 
Piano attribuisce particolare rilevanza al potenziamento del sistema di controllo interno e gestione 
dei rischi. 

In questo ambito va precisato che la specifica missione dell’Università si snoda lungo le due 
principali funzioni istituzionali: didattica e ricerca. A queste si affiancano le funzioni di supporto 
strumentali alle prime.  

Sul piano dell’organizzazione, con Decreto del Direttore Generale n. 2264 del  5 marzo 
2014 è stata disposta la riorganizzazione dell’Amministrazione Centrale con lo scopo di creare 
un’organizzazione capace di sostenere efficacemente il complesso di funzioni che scaturiscono dal 
vigente contesto normativo e di privilegiare scelte organizzative volte a favorire il miglioramento 
complessivo dei servizi forniti all’utenza sul fronte della semplificazione, della efficienza, 
dell’efficacia e del contrasto al rischio corruttivo.  

La nuova organizzazione è stata pensata per sostenere e gestire con efficacia un sistema di 
assicurazione della qualità, coerente con le linee guida dell’ANVUR (in relazione alle funzioni 
istituzionali) e con le recenti normative di riforma della Pubblica Amministrazione (per le funzioni 
strumentali) garantendo la distinzione tra attività di indirizzo, controllo ed azione amministrativo-
gestionale e mediante il ricorso ad una sempre maggiore digitalizzazione delle procedure. 
 E’ stato rafforzato il presidio della legalità e dell’etica dei comportamenti per tutelare e 
promuovere nei confronti dell’utenza l’immagine, l’accountability di Ateneo, la trasparenza e la 
compliance dell’azione amministrativa rispetto alla normativa, ai contratti collettivi nazionali, al 
codice etico, al codice di comportamento, agli standard di qualità e alla Carta dei servizi. 
 E’ stata prestata particolare attenzione al consolidamento delle strutture deputate alla 
gestione delle funzioni di programmazione, bilancio e contabilità per apprestare un’organizzazione 
idonea a sostenere efficacemente i processi correlati al bilancio unico e alla tenuta della 
contabilità economico-patrimoniale ed analitica e i rapporti con i Centri di responsabilità. 
 E’ stata creata una struttura organizzativa capace di supportare efficacemente sul fronte 
amministrativo le funzioni istituzionali dei dipartimenti correlate ai sistemi di accreditamento 
dell’offerta formativa, in tutti i suoi livelli, e della ricerca. 
 E’ stato previsto il consolidamento di sistemi costanti di monitoraggio delle dinamiche 
stipendiali al fine di garantire nel tempo la sostenibilità delle attività dell’Ateneo e valorizzando il 
capitale umano presente, previa specifica formazione, aggiornamento e con il ricorso a 
meccanismi premiali incentivanti legati alla valutazione; 
 E’ stata assegnata particolare rilevanza alla razionalizzazione dei sistemi informativi per 
consentire l’interoperabilità delle banche dati al fine di garantire un supporto affidabile per il 
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monitoraggio e la valutazione delle performance delle strutture e di Ateneo nonché per  rafforzare 
e consolidare, anche sotto il profilo della sicurezza, i sistemi informatici,  potenziare l’infrastruttura 
di rete, migliorare l’accessibilità da parte degli utenti al sito di Ateneo e delle strutture, per 
realizzare ulteriori servizi on line per gli studenti. 
 
4. I sistemi di controllo dell’Ateneo  
 Lo Statuto prevede distinte forme di controllo istituzionale assegnate ai seguenti Organi. 

Il Collegio dei Revisori è titolare delle funzioni di vigilanza sulla gestione amministrativo–
contabile, finanziaria e patrimoniale dell’Ateneo e dei suoi centri di spesa (art.13 Statuto). 

Il Nucleo di valutazione svolge tutte le funzioni di valutazione previste dalla normativa 
vigente, secondo criteri e modalità predeterminati dal Nucleo medesimo, in conformità con gli 
indirizzi impartiti dall'Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca. 
Opera in piena autonomia rispetto agli altri organi ai quali riferisce i risultati dell’attività di 
valutazione compiuta garantendo la massima trasparenza e pubblicità (art. 14 Statuto).In base alla 
delibera CIVIT 09/2010, il Nucleo di Valutazione svolge le funzioni di OIV. 
 Inoltre, in Ateneo operano: 
Il Presidio di qualità sovraintende al corretto funzionamento del Sistema di qualità dell’Ateneo. 
Coordina le strutture dipartimentali nella progettazione e nell’applicazione delle procedure di 
qualità relative alla didattica e alla ricerca. Coordina le informazioni in entrata e in uscita dal 
Nucleo di Valutazione e dalla Commissione Paritetica per le attività formative e per le attività di 
ricerca. 
L’Organo di audit interno sotto la guida del Referente, nominato dal Rettore, Dott. Fabrizio Rossi, 
svolge funzioni di controllo e di compliance delle attività delle strutture rispetto al quadro 
normativo nazionale di riferimento, allo Statuto, ai Regolamenti e al Manuale di Amministrazione. 
Svolge le funzioni connesse alla gestione dei rischi. 
L’Ufficio procedure disciplinari svolge funzioni di supporto al Responsabile della prevenzione della 
corruzione nella predisposizione degli atti correlati al Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione di cui alla legge 190/2012 e adempimenti conseguenti, cura la gestione amministrativa 
delle procedure disciplinari, svolge funzioni di supporto al Collegio Disciplina e alla Commissione 
Etica; effettua il monitoraggio e vigilanza sul rispetto del Codice di Comportamento; cura 
l’aggiornamento del Codice di comportamento. 
 
5. Le iniziative assunte nel 2014 nell’ambito del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione 
5.1. ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE   
La prima misura di prevenzione realizzata è stata la predisposizione e adozione del P.T.P.C. A tal 
fine l’Ateneo ha avviato una consultazione pubblica del tipo “notice and comment” attraverso il 
sito istituzionale, pubblicando la bozza del piano triennale di prevenzione della corruzione e del 
codice di comportamento. La consultazione è stata aperta dal 20 al 29 gennaio 2014. Con nota del 
Rettore è stato dato avviso dell’avvio della consultazione ai principali stakeholders operanti nella 
provincia di Viterbo (associazioni di categoria, ordini professionali, rappresentanti degli studenti). 
Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il P.T.C.P. in data 31/01/2014.  
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5.2. COMUNICAZIONE DEL PIANO 
Con nota del D.G. prot. 1462 del 6 febbraio 2014 il P.T.C.P. è stato trasmesso per e_mail a tutto il 
personale dell’Ateneo (docenti, tecnici e amministrativi, studenti, assegnisti di ricerca, dottoranti, 
borsisti e collaboratori) e pubblicato in Amministrazione trasparente/Altri contenuti/corruzione. 
Il Piano è stato, poi, inoltrato con e-mail individuale al personale di nuova assunzione ed ai 
collaboratori da parte degli uffici competenti (Uff. Personale Dirigente e Tecnico-amministrativo, 
Ufficio Personale Docente, Servizio Prevenzione e Protezione). In attesa che venga implementata 
la piattaforma Moodle che consentirà, in automatico, di ottenere la prova della presa visione del 
Piano stesso, gli uffici hanno acquisito esplicita dichiarazione, rilasciata dagli interessati, di presa 
d’atto dei contenuti del Piano. 
Dal P.T.C.P. si diramano poi tutti gli ulteriori interventi e misure previsti dalla normativa vigente, 
specificati ed integrati dall’Amministrazione. 
 
5.3. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE A RISCHIO 
Inizialmente l’analisi delle aree e la valutazione numerica del rischio  è stata condotta utilizzando il 
sistema FMECA (Failure Mode, Effect and Criticality Analisys), metodologia di analisi del rischio che 
mira a prevenire l’accadimento degli eventi corruttivi introducendo una ulteriore variabile, 
rispetto alla metodologia UNI ISO 31000 2010 suggerita con il PNA, relativa alla possibilità di 
rilevare l’evento corruttivo tramite i controlli già attuati dall’amministrazione, fornendo così 
un’ulteriore informazione di dettaglio che consente una più dettagliata indicazione di rischio.  
All’esito del processo di riorganizzazione dell’Amministrazione e della ridefinizione dei nuovi 
ambiti di competenza è stato necessario legare l’individuazione delle aree a rischio alla valutazione 
e mappatura dei processi volta, tra l’altro, alla redazione del “Manuale delle procedure”. Nel mese 
di ottobre, dunque, è stata riavviata la valutazione secondo la metodologia proposta dal PNA con 
verifica sui processi. L’individuazione formale delle posizioni organizzative relative alle aree a 
rischio e dei singoli titolari farà seguito alla mappatura suddetta. Nel frattempo le azioni mirate di 
prevenzione e controllo sono state riferite alle aree a maggior rischio come individuate nel PNA e 
riportate in allegato al P.T.C.P. adottato. 
 
5.4. MISURE PER IL CONTROLLO E LA PREVENZIONE 

 Formazione 
L’attività formativa è stata organizzata in due livelli, generale e specifico ed in due ambiti, esterno 
ed interno. 
Azione: formazione a livello generale. 
INTERNO corso 22 maggio 2014 (cat. EP-D) con valutazione finale  
INTERNO corso 30 maggio "Cod. comportamento"(cat B-C ) con valutazione finale 
ESTERNO corso 13,19,20,27 e 30 maggio: “Comunicazione trasparenza e anticorruzione” presso 
Università Tor Vergata 
Azione: formazione a livello specifico 
ESTERNO:  
-corso organizzato da COINFO-CRUI, presso l’Università la Sapienza, in data 5 febbraio: “Realizzare 
e gestire processi ed azioni finalizzate alla prevenzione dell’illegalità e della corruzione” 
(responsabile e referenti);  
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-corso organizzato da COINFO-CRUI, presso la CRUI, in data 14 maggio: “Contratti d’appalto della 
Pubblica Amministrazione: figure e istituti nelle procedure a evidenza pubblica” (EP e D e Segretari 
di Dipartimento responsabili di aree ad alto rischio);  
-corso organizzato da COINFO-CRUI, presso l’Università del Foro Italico, in date 20-21, 28-29 
maggio: “ Corso specialistico per Responsabili e referenti anticorruzione nelle università” 
(componenti della Struttura di supporto) 
 

 Codice di comportamento settoriale 
Azione: pubblicazione sul sito 
L’Ufficio Personale Dirigente e Tecnico amministrativo in data 6 febbraio 2014 ha provveduto alla 
pubblicazione del Codice di Comportamento nel sito al link: 
http://www3.unitus.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1426&Itemid=782&lang
=it 
Azione: diffusione 
Con nota del D.G. prot n. 1462 del 6 febbraio 2014 il Codice  è stato trasmesso a tutto il personale 
dell’Ateneo (personale docente, personale tecnico-amministrativo, studenti, assegnisti di ricerca, 
dottoranti, borsisti e collaboratori). 
 

 Trasparenza 
La pagina “Amministrazione Trasparente” è stata implementata con la valorizzazione del campo 
“obblighi informativi” all’interno del contenuto “Altri contenuti-Corruzione” 
 

 Monitoraggio attività 
Azione: monitoraggio rispetto termini per la conclusione procedimenti e conformità degli atti 
amministrativi con le previsioni normative  
Con nota prot. 6998 del 16/6/2014 è stato avviato il monitoraggio di alcune procedure ad alto 
rischio corruzione. In particolare sono in corso verifica n. 4 procedure ad evidenza pubblica  
Con nota prot. 7725 del 07.07.2014, monitorando la corretta gestione del servizio sostitutivo della 
mensa, è stato effettuato un riscontro, a campione, dell’attribuzione dei buoni pasto dal quale 
sono scaturite n. 47 posizioni irregolari relative all’anno 2013, trasmesse al Dirigente della 
Divisione (nota prot. 10633 del 24.09.2014) 
Con nota prot. 9308 del 28.08.2014 è stata avviata la verifica del corretto esercizio degli 
adempimenti amministrativi connessi alle attività culturali, ricreative e sportive promosse e 
realizzate dal Circolo Ricreativo dell’Università della Tuscia. Contemporaneamente è stato 
introdotto l’utilizzo di apposita autodichiarazione relativa alla fruizione dei biglietti acquistati per i 
quali il CRUT partecipa alle spese.  
All’esito di controlli avviati dall’Ufficio Personale Dirigente e Tecnico-amministrativo sul corretto 
utilizzo dei terminali che consentono l’attestazione della presenza, relativamente al mese di aprile 
2014, sono state estese verifiche ad ampio raggio che hanno rilevato irregolarità sull’uso dei 
predetti terminali di timbratura; nei confronti dei dipendenti interessati è stato promosso il 
relativo procedimento disciplinare. 
Azione: controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e atto notorio rese dai 
dipendenti e utenti, in particolare quelle prodotte dagli studenti per dichiarare reddito 
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Con note prott. nn. 5996 del 22/05 e  7320 del 25/6/2014 sono state inviate al controllo della 
Guardia di Finanza n. 4.428 posizioni su cui accertare i redditi equivalenti dichiarati dagli studenti, 
per la fascia reddituale 0-10.000, a decorrere dall'a.a. 2010/11 al 2013/14. Sono attesi i risultati 
del controllo richiesto alla GdF. 
Nel mese di maggio sono state esaminate  le posizioni degli studenti che per più di un anno 
consecutivo, a partire dall’a.a. 2013-2014 e per gli anni precedenti,  si sono avvalsi 
dell’autocertificazione della posizione ISEE, dichiarando una situazione familiare, reddituale e 
patrimoniale immodificata. All’esito del controllo, comunicato al dirigente della Divisione, sono 
emerse n. 122 posizioni reddituali irregolari (nota 11431 del 06.10.204). 
 

 Obblighi informativi 
Azione: costante monitoraggio dell’avvio procedimenti ad alto rischio da parte del Responsabile 
della prevenzione  
Con nota prot. 6998 del 16/6/201 nell’ambito del monitoraggio procedure ad evidenza pubblica, è 
stato sollecitato l'inserimento dell'avvio procedimento a rischio nella pagina “Amministrazione 
Trasparente” avvalendosi dell’apposita tabella predisposta. 
Con nota prot. 14417 del 18.11.2014  è stata messa in atto la procedimentalizzazione degli 
obblighi informativi  a carico dei responsabili di procedimenti ad alto rischio corruttivo. 
 

 Diffusione di buone pratiche 
Azione: evidenza best practice e previsione eventuali forme incentivazione  
L'Amministrazione ha istituito, per l'anno 2014, in via sperimentale, un premio annuale per 
l'innovazione pari a € 600,00 c.e. Il premio viene assegnato al miglior progetto realizzato nell'anno, 
in grado di produrre un significativo cambiamento dei servizi offerti o dei processi interni di lavoro, 
con un elevato impatto sulla performance dell'organizzazione. L'assegnazione del premio per 
l'innovazione compete all'organismo indipendente di valutazione della performance di cui all'art. 
14 del D. lgs. 150/2009, sulla base di una valutazione comparativa delle candidature presentate da 
singoli dipendenti o da gruppi di lavoro. Il progetto risultato vincitore verrà premiato anche con 
l'accesso a un percorso di alta formazione (iscrizione gratuita corsi di studio dell'Ateneo) coerente 
con il profilo professionale, ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs 150/2009. 
 

 Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 
Durante il mese di maggio è stato creato un link riservato per segnalazioni: 
http://www.intranet.unitus.it/condotte_illecite.html comprensivo di uno specifico modulo 
utilizzabile dagli eventuali whistleblower per la segnalazione di condotte illecite; inoltre è stato 
creato un indirizzo posta elettronica dedicato:  anticorruzione@unitus.it disponibile per l'inoltro di 
eventuali segnalazioni o suggerimenti da parte di chiunque sia interessato ad interloquire con 
l'Ateneo sui temi dell'etica, della legalità e della lotta alla corruzione. Lo stesso indirizzo è anche 
utilizzabile per fornire eventuali suggerimenti in ordine alla revisione annuale del Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione di prossima adozione 
 

 Rotazione incarichi 
Azione: rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 
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A decorrere dal mese di marzo, successivamente alla riorganizzazione dell’Amministrazione, è 
stata attuata la rotazione di alcuni dei titolari di posizioni ad alto rischio. In particolare, le figure 
dei responsabili degli Uffici Personale docente, Pensioni, Economato e dei segretari amministrativi 
del DISBEC e CGA e del CIRDER 
 

 Azioni di sensibilizzazione e rapporti con la società civile 
Nel mese di maggio è stata creato un indirizzo di posta elettronica UPD@unitus.it. 
 
6. Mappatura delle funzioni e delle responsabilità degli Organi dell’Ateneo nel Sistema di 
controllo interno e gestione del rischio 

Prima di entrare nel dettaglio dei contenuti del Piano, è opportuno delineare la mappatura 
delle funzioni e delle connesse responsabilità degli Organi dell’Ateneo nel Sistema di controllo 
interno e gestione del rischio. 

La responsabilità del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi compete al 
Consiglio di Amministrazione che provvede, con l'assistenza dell’organo di Audit interno, a 
fissarne le linee di indirizzo e a verificarne periodicamente l'adeguatezza e l'effettivo 
funzionamento, assicurandosi che i principali rischi vengano identificati e gestiti idoneamente. 
Delibera il Piano di attuazione del SCIGR, su proposta del Direttore Generale. 

Il Direttore Generale ha il compito di dare attuazione agli indirizzi formulati dal Consiglio di 
Amministrazione mediante la progettazione, la realizzazione e la gestione del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, verificandone costantemente l'adeguatezza e l'efficacia. Propone al 
Consiglio di Amministrazione il Piano di attuazione del SCIGR. 

L’Organo di audit interno svolge le attività di audit in piena indipendenza secondo le 
indirizzi del Consiglio di Amministrazione.  L’Organo si avvale di una struttura che svolge le funzioni  
legate al monitoraggio sull’applicazione del sistema integrato di gestione della qualità e, più in 
generale, del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi di Ateneo. L’attività della 
struttura sono svolte assicurando il riporto funzionale con il Direttore Generale con il quale 
verranno condivise ed organizzate le attività specifiche di monitoraggio. 

 
7. Piano di attuazione del SCIGR 

Il Piano di attuazione del SCIGR mira a individuare un modello di organizzazione e gestione 
idoneo  a prevenire i rischi. Il modello prevede, in relazione alla natura e alla dimensione 
dell'organizzazione dell’Ateneo nonché alla specificità delle funzioni, misure idonee a garantire lo 
svolgimento dell'attività nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente 
situazioni di rischio.  

Il SCIGR è finalizzato al conseguimento degli obiettivi dell’Ateneo rientranti nelle seguenti 
categorie: 

1. di conformità - riguardano l’osservanza delle leggi e dei regolamenti in vigore; 
2. di reporting - riguardano l’affidabilità delle informazioni fornite dal reporting; 
3. operativi - riguardano l’impiego efficace ed efficiente delle risorse aziendali; 
4. strategici - sono di natura generale e definiti ai livelli più elevati della struttura 

organizzativa, allineati e a supporto della missione aziendale 
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Il SCIGR è costituito da otto componenti interconnessi. Essi derivano dal modo in cui i 
dirigenti gestiscono l’Ateneo e sono integrati con i processi operativi. Questi componenti sono: 

1. Ambiente interno  
2. Definizione degli obiettivi  
3. Identificazione degli eventi  
4. Valutazione del rischio  
5. Risposta al rischio 
6. Attività di controllo 
7. Informazioni e comunicazione  
8. Monitoraggio 

 
Il modello di organizzazione e gestione deve rispondere alle seguenti esigenze. 

a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 
b) prevedere un Codice di Comportamento; 
d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul 
funzionamento e l'osservanza dei modelli; 

Un’efficace attuazione del modello richiede: 
a) una verifica periodica e l'eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività; 
b) un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 
modello. 

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi richiede, pertanto, la vigilanza e il 
controllo sull’attuazione delle misure contenute nei sopra richiamati documenti programmatici e 
nel Codice di comportamento, volte a garantire, da un canto, la qualità dei servizi e, dall’altro, la 
conformità delle attività con la normativa vigente, con i principi dell’anticorruzione e dell’etica. 

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi si integra con il sistema di gestione 
della qualità, con il sistema di controllo di gestione e di budgeting oltre che con il sistema di 
sicurezza e prevenzione nonché di sicurezza ambientale. 

 
7.1 Individuazione delle aree soggette ad alto rischio e risposta al rischio 

Dalla mappatura dei processi sono stati individuati quelli cosiddetti ad alto rischio, come da 
allegato 1) al Piano della prevenzione della corruzione. 
 

Processi Ufficio/Servizio responsabile 

Gestione erogazione borse di studio Ufficio Off. Formativa e  Segreteria studenti 
Reclutamento e selezione Ufficio Personale Docente e Tecnico 

Amministrativo 
Gestione incarichi per servizi Ufficio Personale TA e Ufficio Economato 
Ampliamento/modifica patrimonio immobiliare - 
Nuove 
costruzioni/ristrutturazioni/restauri/manutenzioni 

Servizio Tecnico Impianti  Servizi 
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straordinarie 

Ampliamento/modifica patrimonio immobiliare - 
Servizi e forniture per nuovi lavori, allestimenti e 
installazioni  

Servizio Tecnico Impianti  Servizi 

Gestione immobili - Proposta e affidamento appalti 
per fabbisogni ricorrenti in ambito impiantistico, 
sicurezza e servizi 

Servizio Tecnico Impianti  Servizi 

Gestione immobili - Manutenzione/gestione 
ordinaria in ambito impiantistico, sicurezza e igiene 
ambientale 

Servizio Tecnico Impianti  Servizi 

Gestione patrimonio immobiliare - MANUTENZIONE 
ORDINARIA (EDILE) 

Servizio Tecnico Patrimonio e Contratti 

Gestione patrimonio immobiliare - MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA, NUOVE COSTRUZIONI, RESTAURO, 
RISTRUTTURAZIONI INTEGRALI   

Servizio Tecnico Patrimonio e Contratti 

Gestione fondo economale Servizio Tecnico Patrimonio e Contratti 
Appalti - Gestione gare d'appalto per lavori, forniture 
e servizi - sopra e sotto la soglia comunitaria 

Servizio Tecnico Patrimonio e Contratti 

Gestione igiene edilizia e ambientale - Interventi per 
l'adeguamento dei luoghi di lavoro alla normativa 
vigente 

Servizio Prevenzione e Protezione 

 
La dirigenza seleziona le risposte al rischio emerso (evitarlo, accettarlo, ridurlo, 

comparteciparlo) sviluppando interventi per allineare i rischi emersi con i livelli di tolleranza al 
rischio e di rischio accettabile e avviando azioni poste in essere in base alle criticità evidenziate dai 
controlli interni. 

La riduzione del rischio viene realizzata anche attraverso il potenziamento del sistema di 
gestione dei documenti in un ottica di qualità. 
 
7.2 I Processi 

I processi dell’Ateneo si suddividono in processi primari, collegati alle funzioni istituzionali 
e processi di supporto, correlati alle funzioni strumentali alle funzioni istituzionali 
Tabella n. 2 Elenco dei macro-processi dell’Amministrazione centrale  
(mappatura aggiornata nel mese di Ottobre 2014) 

1 Marketing e comunicazione/orientamento in ingresso 
2 Gestione offerta formativa e alta formazione 
3 Gestione servizi allo studente 
4 Orientamento in uscita e placement 
5 Gestione ricerca e trasferimento tecnologico 
6 Gestione rapporti internazionali 
7 Gestione affari istituzionali 
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8 Gestione legale e procedure negoziali 
9 Gestione Qualità 
10 Gestione abilitazioni 
11 Gestione risorse umane 
12 Gestione servizi sociali 
13 Gestione risorse finanziarie 
14 Gestione e analisi dati 
15 Prevenzione e protezione 
16 Gestione infrastrutture 
17 Gestione sistemi informatici 

 
7.3 Manuale delle procedure 

Ai fini della redazione del Manuale delle procedure, viene data priorità ai processi 
maggiormente a rischio corruzione di cui al paragrafo precedente. Per ogni singola procedura 
saranno descritte nel dettaglio: 

a) la struttura responsabile di ogni attività; 
b) le scadenze interne o cogenti; 
c) la modulistica/format per la standardizzazione delle fasi ritenute maggiormente sensibili al 

rischio; 
d) le evidenze oggettive che comprovino l’esito di ogni singola attività. 

Il Manuale con le procedure maggiormente a rischio corruzione sarà completato entro il 
mese di dicembre del 2014. L’obiettivo è di rendere operative le procedure dal mese di gennaio 
del 2015 e sottoporle a degli audit di compliance per la verifica del rispetto delle normative e delle 
procedure interne durante il primo anno, mentre negli anni successivi si svolgeranno degli audit 
sostanziali, per verificare la complessiva efficacia ed efficienza dei processi (si veda al punto 7.7. la 
tabella n.4 con il timetable). 
Tabella n. 3: Processi da inserire nel Manuale delle procedure  
Macro-processi Processi Ufficio/Servizio 

Gestione servizi 
allo studente 

Gestione immatricolazioni e iscrizioni Ufficio Off. Formativa e 
Segreteria studenti 

Gestione laurea Ufficio Off. Formativa e 
Segreteria studenti 

Passaggi interni all'ateneo Ufficio Off. Formativa e 
Segreteria studenti 

Gestione Trasferimenti in entrata  Ufficio Off. Formativa e 
Segreteria studenti 

Gestione Trasferimenti in uscita  Ufficio Off. Formativa e 
Segreteria studenti 

Gestione rimborsi (borse di studio, singole richieste) Ufficio Off. Formativa e  
Segreteria studenti 

Gestione offerta 
formativa e alta 
formazione 

Gestione delle carriere degli studenti  (immatricolazioni, iscrizioni, 
piani di studio, ecc.) 

Ufficio Off. Formativa e  
Segreteria studenti 

Gestione del sistema di accreditamento iniziale e periodica (AVA) Ufficio Off. Formativa e  
Segreteria studenti 

Gestione collaborazioni studentesche Ufficio Off. Formativa e  
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Segreteria studenti 
Gestione erogazione borse di studio Ufficio Off. Formativa e  

Segreteria studenti 
Gestione borse post-lauream Ufficio Off. Formativa e  

Segreteria studenti 
Gestione dottorati, master, specializzazioni, corsi di perfezionamento Ufficio Off. Formativa e 

Segreteria studenti 
Gestione indagini statistiche Ufficio Off. Formativa e  

Segreteria studenti 
Gestione assegni per attività di tutorato Ufficio Off. Formativa e  

Segreteria studenti 
Gestione rapporti 
internazionali 

Cooperazione internazionale Ufficio Mobilità e coop. 
Internazionale 

Partecipazione a progetti di ricerca Ufficio Mobilità e coop. 
Internazionale 

Mobilità internazionale (studenti, personale TA e docente in entrata e 
in uscita) 

Ufficio Mobilità e coop. 
Internazionale 

Gestione risorse 
umane 

Programmazione del fabbisogno di personale Ufficio Personale Docente 
Reclutamento e selezione Ufficio Personale Docente 
Anagrafe delle prestazioni Ufficio Personale Docente 
Abilitazione scientifica nazionale Ufficio Personale Docente 
Gestione carriere (procedimenti ad iniziativa d'ufficio) Ufficio Personale Docente 
Gestione carriere (procedimenti ad iniziativa di parte) Ufficio Personale Docente 
Gestione carriere (predisposizione stati di servizio) Ufficio Personale Docente 
Affidamenti e supplenze Ufficio Personale Docente 
Prestiti e Mutui INPS gestione ex INPDAP Ufficio Personale Docente 
Elaborazione dati per Conto Annuale e Bilancio di Previsione 
Ministeriale 

Ufficio Personale Docente 

Programmazione del fabbisogno di personale Ufficio Personale TA 
Reclutamento e selezione Ufficio Personale TA 
Formazione e addestramento Ufficio Personale TA 
Valutazione e incentivazione Ufficio Personale TA 
Gestione carriere (procedimenti ad iniziativa d'ufficio) Ufficio Personale TA 
Gestione carriere (procedimenti ad iniziativa di parte) Ufficio Personale TA 
Gestione carriere (stato di servizio) Ufficio Personale TA 
Gestione presenze Ufficio Personale TA 
Adempimenti obbligatori  Ufficio Personale TA 
Relazioni con le Organizzazioni Sindacali Ufficio Personale TA 

Gestione affari 
istituzionali 

Associazioni studentesche (riconoscimento e assegnazione risorse per 
attività culturali e ricreative degli studenti) 

Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e Affari 
istituzionali 

Costituzione organi mediante designazioni Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e Affari 
istituzionali 

Costituzione organi mediante elezioni Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e Affari 
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istituzionali 
Atti prodromici per pagamento compensi e indennità (CdA, NdV, 
Difensore degli studenti, gettoni di presenza seggi e commissioni 
elettorali) e adempimenti conseguenti 

Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e Affari 
istituzionali 

Centri - Costituzione, nomina Comitato Tecnico-Scientifico, nomina 
Presidente 

Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e Affari 
istituzionali 

Consigli di Corso di Studio (CCS) Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e Affari 
istituzionali 

Dipartimenti - Costituzione, nomina Direttore, regolamento di 
funzionamento, disattivazione 

Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e Affari 
istituzionali 

Supporto agli organi di Ateneo - Nucleo di Valutazione Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e Affari 
istituzionali 

Supporto agli organi di governo  (Consiglio di Amministrazione e 
Senato Accademico) 

Ufficio Relazioni con il 
Pubblico e Affari 
istituzionali 

Gestione legale e 
pro. Negoziali 

Gestione contenziosi Avvocatura, UPD e 
Anticorruzione 

Gestione fase esecutiva recupero crediti Avvocatura, UPD e 
Anticorruzione 

Gestione atti normativi di Ateneo Avvocatura, UPD e 
Anticorruzione 

Aggiornamento normativo Avvocatura, UPD e 
Anticorruzione 

Consulenza giuridica alle strutture Avvocatura, UPD e 
Anticorruzione 

Gestione comodati e locazioni Ufficio Rapporti con gli Enti 
Gestione incarichi per servizi Ufficio Rapporti con gli Enti 
Gestione Consorzi - Associazioni - Centri Interuniversitari - Fondazioni Ufficio Rapporti con gli Enti 
Gestione accordi quadro e convenzioni Ufficio Rapporti con gli Enti 
Gestione pagamenti fatture/quote associative Ufficio Rapporti con gli Enti 
Gestione enti partecipati Ufficio Rapporti con gli Enti 

Gestione 
infrastrutture 

Ampliamento/modifica patrimonio immobiliare - Programmazione 
nuovi interventi in ambito impiantistico  

Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 

Ampliamento/modifica patrimonio immobiliare - Nuove 
costruzioni/ristrutturazioni/restauri/manutenzioni straordinarie 

Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 

Ampliamento/modifica patrimonio immobiliare - Servizi e forniture 
per nuovi lavori, allestimenti e installazioni  

Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 

Gestione immobili - Monitoraggio delle esigenze Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 

Gestione immobili - Proposta e affidamento appalti per fabbisogni 
ricorrenti in ambito impiantistico, sicurezza e servizi 

Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 

Gestione immobili - Manutenzione/gestione ordinaria in ambito 
impiantistico, sicurezza e igiene ambientale 

Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 

Gestione immobili - Gestione centralino telefonico Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 
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Gestione immobili - Gestione utenze energetiche e impianti 
fotovoltaici 

Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 

Gestione immobili - Gestione rapporti con Enti preposti al controllo ai 
fini della sicurezza (Vigili del Fuoco e I.S.P.E.S.L.) 

Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 

Gestione immobili - Tares Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 

Attività organizzativa gestionale del Servizio Servizio Tecnico Impianti  
Servizi 

Gestione patrimonio immobialiare - PROGRAMMAZIONE TRIENNALE E 
ANNUALE DEI LAVORI PUBBLICI 

Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Gestione patrimonio immobialiare - MANUTENZIONE ORDINARIA 
(EDILE) 

Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Gestione patrimonio immobialiare - MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA, NUOVE COSTRUZIONI, RESTAURO, 
RISTRUTTURAZIONI INTEGRALI   

Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Gestione patrimonio immobialiare - ACCATASTAMENTI E AGIBILTA'  Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Gestione patrimonio immobialiare - RILEVAZIONI DATI IMMOBILI  Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Gestione patrimonio immobialiare - GESTIONE INVENTARIO 
PATRIMONIO IMMOBILIARE 

Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Logistica - GESTIONE BUONI D'ORDINE (per  lavori, servizi e forniture 
dei Servizi Tecnci di Ateneo) 

Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Logistica - ACQUISIZIONE  DI BENI E SERVIZI ATTRAVERSO IL SISTEMA 
DI e-Procurement (MEPA E CONSIP), DISTRIBUZIONE E GESTIONE 
MAGAZZINO     

Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Logistica - GESTIONE INVENTARIO BENI MOBILI AMMINISTRAZIONE 
CENTRALE 

Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Logistica - GESTIONE AUTOMEZZI AMMINISTRAZIONE CENTRALE Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Logistica - TESSERE DI RICONOSCIMENTO DEL PERSONALE Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Gestione fondo economale Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Gestione ed elaborazione dei dati per le informazioni e la reportistica Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Attività di supporto al Dirigente e agli Uffici della Divisione  Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Liquidazione bollette delle varie utenze dell'Ateneo Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Liquidazione fatture e parcelle Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Appalti - Gestione gare d'appalto per lavori, forniture e servizi - sopra 
e sotto la soglia comunitaria 

Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Appalti - Gestione contratti Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Recepimento fabbisogni assicurativi, stipula contratti, gestione delle 
polizze e dei sinistri (Recepimento fabbisogni assicurativi e stipula 
contratti, liquidazione premi e conguagli assicurativi) 

Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 

Recepimento fabbisogni assicurativi, stipula contratti, gestione delle 
polizze e dei sinistri (Gestione dei sinistri) 

Servizio Tecnico Patrimonio 
e Contratti 
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Prevenzione e 
protezione 

Gestione igiene edilizia e ambientale - Gestione della raccolta e 
smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non prodotti in Ateneo 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione igiene edilizia e ambientale - Gestione della raccolta e 
smaltimento dei rifiuti differenziati, RAEE e ingombranti e gestione 
delle Isole Ecologiche in Ateneo 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione igiene edilizia e ambientale - Interventi per l'adeguamento 
dei luoghi di lavoro alla normativa vigente 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Formazione e addestramento - Formazione obbligatoria per i 
lvaoratori, RLS e Personale del SPP 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Formazione e addestramento - Informazione ai lavoratori Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione Sicurezza e adempimenti D.lgs. 81/08  - Redazione del 
Documento di Valutazione del Rischio 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione Sicurezza e adempimenti D.lgs. 81/08  - Valutazione del 
Rischio  Ambienti di Lavoro, Macchine e Attrezzature 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione Sicurezza e adempimenti D.lgs. 81/08  - Sorveglianza 
Sanitaria 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione Sicurezza e adempimenti D.lgs. 81/08  - Adempimenti in 
materia di tutela delle lavoratrici Gestanti , o in periodo di 
allattamento 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione Sicurezza e adempimenti D.lgs. 81/08  - Adempimenti in 
materia di Prevenzione Incendi, primo soccorso e gestione delle 
emergenze - Redazione Piano della gestione delle emergenze 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione Sicurezza e adempimenti D.lgs. 81/08  - Valutazione delle 
Stress Lavoro- Correlato 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione Sicurezza e adempimenti D.lgs. 81/08  - Vigilanza e controllo Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione Sicurezza e adempimenti D.lgs. 81/08  - Riunione Periodica 
sulla Sicurezza 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Competenze Gestionali - Amministrative del SPP - Attività 
Amministrativa e di segreteria generale 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Competenze Gestionali - Amministrative del SPP - Pagamenti e 
contabilità 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Competenze Gestionali - Amministrative del SPP - Attività 
Amministrativa per la Sorveglianza Sanitaria 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Competenze Gestionali - Amministrative del SPP - Attività Gestionale 
del Servizio Prevenzione e Protezione 

Servizio Prevenzione e 
Protezione 

Gestione e analisi 
dati 

Sviluppo SiSeSt ver.2 e ver.3 e reportistica Ufficio Gestione e analisi 
dati 

Anagrafe degli Studenti Ufficio Gestione e analisi 
dati 

Rilevazione opinioni degli studenti frequentanti Ufficio Gestione e analisi 
dati 

Almalaurea Ufficio Gestione e analisi 
dati 

Referente Statistico Ufficio Gestione e analisi 
dati 

Libretti delle lezioni per Moodle2.X Ufficio Gestione e analisi 
dati 

Gestione test d'accesso Ufficio Gestione e analisi 
dati 
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Gestione del sistema integrato autovalutazione, valutazione periodica 
e accreditamento (AVA) 

Ufficio Gestione e analisi 
dati 

Gestione aule informatiche e manutenzione delle macchine Ufficio Gestione e analisi 
dati 

Assistenza per caricamento materiale didattico per studenti Ufficio Gestione e analisi 
dati 

Gestione risorse 
finanziarie 

Programmazione finanziaria (Ateneo) Servizio bilancio e 
contabilità 

Bilancio di previsione/budget (Ateneo) Servizio bilancio e 
contabilità 

Monitoraggio/controllo di gestione (Ateneo) Servizio bilancio e 
contabilità 

Revisione della programmazione (Ateneo) Servizio bilancio e 
contabilità 

Programmazione fabbisogno personale (Ateneo) Servizio bilancio e 
contabilità 

Programmazione triennale (Ateneo) Servizio bilancio e 
contabilità 

Gestione Qualità Aggiornamento Scheda SUA-Cds Presidio di qualità 
Redazione Rapporto annuale di riesame Presidio di qualità 
Redazione Relazione delle Commissioni paritetiche Presidio di qualità 
Gestione Audit interni Presidio di qualità 
Gestione Non Conformità, Azioni correttive e preventive Presidio di qualità 

 Il Manuale delle procedure è periodicamente revisionato dagli Uffici e validato dal 
Direttore Generale. 
 
7.4  Struttura organizzativa 

Nel nuovo organigramma dell’Amministrazione Centrale è prevista una apposita struttura 
deputata allo svolgimento di specifiche competenze in materia di auditing, controllo interno e 
gestione dei rischi. L’avvio di attività di auditing interno comporta la predisposizione di verbali e 
attività di reporting sulla compliance dei procedimenti adottati dalle Strutture rispetto alle regole 
predefinite, con particolare riferimento anche alla conformità con la legge 190/2012 e con la 
normativa nazionale e interna. L’Ufficio Auditing riferisce poi agli Organi di Governo e al Direttore 
Generale con relazioni periodiche. 

Il predetto Ufficio si raccorda con l’Ufficio Procedimenti disciplinari e anticorruzione in 
relazione agli esiti delle attività poste in essere nell’ambito del Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione. 
 
7.5 Monitoraggio e controllo 

La struttura di cui al punto precedente dà avvio ad  un sistema di monitoraggio del SCIGR 
integrato con i sistemi di gestione della qualità dei processi operativi dell’Ateneo. 
Il monitoraggio verrà effettuato sistematicamente sulla base di uno specifico programma annuale 
di verifiche  predisposto dall’Organo di audit interno e condiviso con il direttore generale. 
 
7.6 Sistema di reporting, comunicazione e informazione  
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E’ attivato un sistema di reporting periodico per il CDA in merito al funzionamento/adeguamento 
del SCIGR.  
La periodicità del sistema di reporting dal Direttore Generale al CDA a cadenza annuale deve 
contenere gli esiti delle attività in relazione a: 

1. la realizzazione delle attività previste dal Piano di attuazione del Sistema di controllo 
interno e gestione dei rischi. 

2. lo stato di attuazione della formalizzazione dei processi inseriti nel Manuale delle 
Procedure operative di Ateneo, sulla base anche del crono programma analitico allegato. 

3. gli incontri dell’Organo di audit interno con le strutture di ateneo (numero incontri, 
oggetto, rif. Verbali) 

4. i flussi informativi tra le strutture gli organi di governance di ateneo in relazione alle attività 
caratterizzanti il SCIGR. 

 
7.7 Timetable delle attività 
Viene definito il seguente timetable generale delle attività programmate nel Piano di attuazione 
del SCIGR 
Tabella n. 4 
Redazione del Manuale con le procedure maggiormente a rischio 
corruzione 

Entro dicembre 2014 

Attuazione delle procedure del SCIGR Da gennaio 2015 
Audit di compliance Da giugno 2015 
Integrazione del Manuale con tutte le procedure operative Entro dicembre 2015 
Audit di efficacia ed efficienza Da giugno 2016” 
 
 Il Rettore si complimenta con il Direttore Generale e sottolinea che il sistema di attuazione 
del SCIGR è oneroso e prevede adempimenti rilevanti che coinvolgono in maniera trasversale tutte 
le strutture. Il Piano di attuazione rappresenta una tutela per l’intera struttura organizzativa 
dell’Ateneo e per il Consiglio di Amministrazione. Fa presente che l’Organo di audit interno, di cui 
è Referente il Dott. Fabrizio Rossi, ha fornito assistenza in merito alle specifiche competenze. 
 
 La Dott.ssa Marcellini si complimenta con il Direttore Generale per la puntuale redazione 
del piano di attuazione del SCIGR ed, in particolare, esprime soddisfazione per la previsione di una 
verifica periodica e di misure idonee a garantire lo svolgimento delle relative attività. 
 
 Il Direttore Generale ricorda che compete al Consiglio di Amministrazione la responsabilità 
dell’indirizzo strategico del sistema di controllo interno e gestione dei rischi e di vigilanza 
sull’assetto del sistema stesso. Il piano di attuazione del SCIGR tutela il Consiglio di 
Amministrazione e tutti gli organi governo da eventuali denunce e potenziali reati. 
 
 Il Prof. Ronchi esprime apprezzamento per la progettazione del sistema di controllo interno 
e gestione dei rischi e per la chiarezza dell’esposizione. Il sistema è di estrema utilità per la verifica 
del perseguimento efficace ed efficiente degli obiettivi istituzionali dell’Ateneo. 
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 Il Dott. Ceccarelli chiede se le procedure previste nel Manuale ricomprendano anche quelle 
delle strutture decentrate e, in caso positivo, di integrare il Manuale. 
 
 Il Direttore Generale, in risposta al Dott. Ceccarelli, fa presente che il processo non riguarda 
soltanto l’Amministrazione centrale, nel piano sono infatti coinvolte tutte le strutture. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165 “Norme generale sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; ed in particolare l’art. 54, comma 5; 
VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il d.lgs.  14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.1 prot. 4355 del 25 gennaio 2013; 
VISTA la delibera ANAC n. 72/2013 – “Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione”; 
VISTA la delibera ANAC n. 75/2013 - “Linee guida in materia di codici di comportamento delle 
pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d. lgs. n. 165/2001)”; 
VISTE le linee di indirizzo del Comitato Interministeriale (d. p. c. m. 16 gennaio 2013) per la 
predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, del Piano Nazionale 
Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n.190; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 
1989, n. 168 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30 aprile 2013  in cui si nomina 
Responsabile della prevenzione della corruzione, di cui alla legge 190/2012, per l’Università degli 
Studi della Tuscia l’Avv. Alessandra Moscatelli; 
VISTO il Decreto Rettorale n. 478/2013 del 9 maggio 2013  in cui si istituisce la Struttura di 
supporto per lo svolgimento delle attività previste nella legge “Prevenzione e repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” del 06.11.2012, n. 190”;   
VISTO il Decreto Rettorale n. 149/2014 del 27 febbraio 2014 in cui si nomina il Dott. Fabrizio Rossi 
come Referente per l’audit interno; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2014 in cui si approva il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-2016; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2014 in cui si approva il Piano 
della Performance 2014-2016; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2014 in cui si approva il Piano 
della Trasparenza 2014-2016; 
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VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2014 in cui si approva il Codice 
comportamento; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 27 febbraio 2014 in cui si dà mandato al 
Direttore Generale di programmare e realizzare, per quanto di competenza,  le iniziative volte alla 
realizzazione di un Piano di attuazione del SCIGR  (Sistema di controllo interno e gestione dei 
rischi) e alla predisposizione di un Manuale delle Procedure operative di Ateneo; 
VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 2264 del  5 marzo 2014  con cui è stata disposta la 
riorganizzazione dell’Amministrazione Centrale; 
VISTA la proposta di Piano di attuazione del Sistema di Controllo interno e Gestione dei Rischi 
(SCIGR); 

approva il Piano di attuazione del Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
(SCIGR) (All. 5a-5b-5c), predisposto e presentato al Consiglio di Amministrazione dal Direttore 
Generale. Nel Manuale sono ricomprese anche le procedure delle strutture decentrate. 
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5. RISORSE PER RIMBORSO SPESE PER ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO E TUTORATO 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreteria 
Studenti. 
 
 “I titolari di assegni di orientamento e tutorato (studenti in corso iscritti ai corsi di laurea 
magistrale e di dottorato di ricerca) collaborano con i docenti nelle attività di orientamento che 
vengono svolte presso le scuole di istruzione secondaria di secondo grado e partecipano alle 
manifestazioni organizzate dall’Ateneo o a cui questo viene invitato per promuovere l’offerta 
formativa dei corsi di studio e far conoscere i servizi offerti dall’Ateneo stesso. 
 I Tutor svolgono le attività suindicate, previste dal contratto che stipulano con le strutture 
didattiche, anche fuori del Comune sede di questa Università, prevalentemente in ambito 
provinciale e nel territorio regionale. 

Si reputa opportuno, al riguardo, come già avvenuto lo scorso anno, attribuire alle strutture 
didattiche un contributo per integrare i contratti già stipulati con i tutor per consentire lo 
svolgimento delle predette attività in località distanti dalla “sede di servizio”. 
 Si propone, pertanto, considerato  che il Dipartimento potrà organizzare una media di dieci 
iniziative annuali di orientamento fuori sede, di stanziare un l’importo totale da attribuire a 
ciascun Dipartimento pari a € 411,12.  
 La spesa complessiva per l’integrazione dei compensi previsti nel contratto dei tutor per le 
sopra richiamate attività nell’a.a. 2014/15, è pari a  di € 2.877,84 (€ 411,12 x n. 7 Dipartimenti). 
 Premesso quanto sopra, si propone al Consiglio di Amministrazione di autorizzare la 
suddetta spesa. La spesa complessiva graverà sul capitolo F.S. 2.01.03 del Bilancio dell’Ateneo, 
previo prelievo dal fondo di riserva.” 
 
 Il Rettore fa notare che l’importo dello stanziamento è limitato e consente di proseguire le 
numerose attività già svolte all’interno dei dipartimenti per attività di orientamento e tutorato che 
hanno valore meritorio. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo emanato con Decreto Rettorale 
n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 1989, n. 168 e successive modificazioni e 
integrazioni, disposte da ultimo, con il Decreto Rettorale n. 480/2012 del 08/06/2012 pubblicato 
nella G.U. della Repubblica Italiana – Serie Generale n. 144 del 22/06/2012; 
VISTO il Regolamento Didattico d’Ateneo – Parte Generale, emanato con il Decreto Rettorale del 
14 novembre 2014, n. 938/14 e, in particolare, l’art. 14 “Orientamento e tutorato”; 
VISTA la relazione predisposta dall’Ufficio Offerta Formativa e Segreteria Studenti da cui si evince 
la necessità, come per lo scorso anno, di attribuire alle strutture didattiche un contributo per 
integrare i contratti già stipulati con i tutor per consentire lo svolgimento delle attività di 
orientamento e tutorato in località distanti dalla “sede di servizio”; 
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delibera di assegnare a ciascuno dei Dipartimenti dell’Ateneo l’importo di € 411,12 per lo 
svolgimento di attività di orientamento e tutorato in località distanti dalla “sede di servizio”, 
nell’a.a. 2014/15. 

La spesa complessiva di € 2.877,84 graverà sul capitolo F.S. 2.01.03 del Bilancio di Ateneo, 
previo prelievo dal fondo di riserva. 
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6. RISORSE PER RIMBORSO SPESE PER PERSONALE DOCENTE TITOLARE DI INSEGNAMENTI 
PRESSO SEDI DISTACCATE 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale Docente. 
 
“L’art. 2 c. 14 del Regolamento di Ateneo sui compiti didattici e l’incentivazione dei docenti 

emanato con D.R. 298/10 del 08 aprile 2014 recita: “Al docente che svolga il secondo 
insegnamento presso una sede distaccata è riconosciuto un rimborso spese, previa rendicontazione 
mensile”  

L’art. 6, c.11 della Legge n. 240 del 30.12.2010 dispone, tra l’altro, che “I professori e i 
ricercatori a tempo pieno  possono svolgere attivita' didattica e di ricerca anche presso un altro 
ateneo, sulla base di una convenzione tra i due atenei finalizzata al conseguimento di obiettivi di 
comune interesse….”.  

Nell’Offerta Formativa dell’Ateneo sono previsti corsi didattici da svolgersi presso le sedi 
distaccate di Civitavecchia, Cittaducale e Roma. 

Nelle more di specifica regolamentazione, si ritiene di dover incentivare i docenti 
interessati stanziando un apposito fondo per compensi a titolo di incentivazione ai professori ed ai 
ricercatori titolari di insegnamento presso sedi distaccate, oltre al rimborso delle spese sostenute.  

Il calcolo della somma da assegnare quale rimborso spese è stato effettuato tenendo conto 
della distanza che separa questo Ateneo dalle sedi distaccate e del numero di viaggi necessari per 
impartire un insegnamento della durata di 60 ore (in media 20 giorni presso la sede distaccata per 
lezioni ed esami). 

La somma da corrispondere a titolo di incentivazione e da utilizzare come fondo per la 
ricerca potrebbe ammontare a € 800 pro-capite. 

Da una stima effettuata, i docenti che ad oggi svolgono insegnamenti presso sedi distaccate 
sarebbero circa 40. 

Al fine di incentivare lo svolgimento degli insegnamenti fuori sede e nelle more di specifica 
regolamentazione, si propone di stanziare le seguenti somme: 
- € 840,00 quale rimborso spese oltre a € 800 quale fondo di ricerca per ogni insegnamento 

presso sede di Civitavecchia; 
- € 1.540,00 quale rimborso spese oltre a € 800 quale fondo di ricerca per ogni insegnamento 

presso sede di  Cittaducale; 
- € 1.260,00 quale rimborso spese oltre a € 800 quale fondo di ricerca per ogni insegnamento 

presso sede presso sedi convenzionate (Roma); 
La somma relativa ai fondi di ricerca pari a 32.000 euro è imputata al cap. F.S. 1.02.05 del 

Bilancio universitario 2014 e la somma relativa al rimborso spese pari a 44.380 euro è imputata al 
cap. F.S. 1.01.05 grava sulle rispettive Convenzioni poste in essere.” 
 
 La Dott.ssa Marcellini non ritiene legittima la corresponsione di un rimborso spese a 
docenti incardinati nei corsi di laurea svolti presso sedi distaccate e pertanto esprime il proprio 
voto contrario. 
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 Il Prof. Rapone osserva che la determinazione di un rimborso spese a favore dei docenti 
che svolgono insegnamenti presso le sedi distaccate debba tenere in considerazione diverse 
situazioni da valutare e approfondire affinché non si configurino situazioni di squilibrio. 
 
 Il Prof. Ronchi osserva che i docenti interessati svolgono contemporaneamente attività 
presso la sede centrale e presso le sedi distaccate. L’impegno presso le sedi periferiche, spesso per 
lo svolgimento di incarichi di supplenza, è sempre accessorio se si tiene conto che presso i corsi 
distaccati non ci sono i laboratori per lo svolgimento di attività di ricerca; al riguardo ritiene che 
anche le sedi periferiche debbano essere adeguate con attrezzature e laboratori per lo 
svolgimento di esercitazioni e di attività didattiche integrative. E’ pertanto favorevole a deliberare 
un rimborso spese e raccomanda che l’erogazione avvenga tempestivamente, affinché sia 
incentivata la disponibilità del personale docente coinvolto. 
 
 Il Direttore Generale fa presente che l’Ateneo, nel momento in cui approva l’Offerta 
Formativa ha l’obiettivo di garantire la copertura degli insegnamenti dei corsi, anche quelli attivati 
nelle sedi distaccate. Finora, questo obiettivo è stato garantito grazie alla disponibilità di alcuni 
docenti che, oltre agli incarichi presso la sede di Viterbo, hanno svolto attività fuori sede. Si tratta, 
pertanto, di individuare una soluzione formalmente corretta che contemperi l’esigenza primaria di 
garantire la copertura degli insegnamenti dei corsi attivati su sedi distaccate con quella di evitare 
la disparità di trattamento tra i docenti, in particolare tra coloro che devono  svolgere attività 
didattica anche fuori sede, accollandosi le relative spese, rispetto a coloro i quali hanno 
insegnamenti solo presso la sede di Viterbo. Pertanto, tenuto conto di quanto giustamente 
osservato anche dalla Dott.ssa Marcellini, ritiene che l’argomento possa essere ripresentato in una 
prossima riunione, dopo avere ulteriormente approfondito la materia verificando anche la 
giurisprudenza sorta eventualmente in materia.  
 
 La Dott.ssa Marcellini suggerisce di acquisire il parere del Collegio dei Revisori dei Conti 
sulle modalità con cui regolamentare l’incentivazione per lo svolgimento di insegnamenti fuori 
sede.  
 
 Il Dott. Ceccarelli ritiene che il fondo possa essere costituito in sede di assegnazione del 
budget di Ateneo ai dipartimenti quale assegnazione premiale per i corsi di laurea svolti presso 
sedi distaccate. 
 
 Il Rettore sottolinea che i docenti che svolgono attività presso le sedi distaccate devono 
anche essere presenti nella sede centrale per tutte le attività didattiche, di ricerca e 
amministrative di competenza. E’ necessario assicurare al personale coinvolto uniformità di 
trattamento nonché incentivare la disponibilità del personale stesso a svolgere insegnamenti fuori 
sede. A seguito di una verifica giurisprudenziale sulle modalità di erogazione del rimborso spese, 
ritiene che i dipartimenti possano essere coinvolti nella gestione di un fondo per compensi a titolo 
di incentivazione ai professori e ai ricercatori titolari di insegnamenti presso sedi distaccate oltre al 
rimborso delle spese sostenute. Previa verifica della predetta conformità normativa, ritiene 
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pertanto che l’argomento possa essere affrontato in una prossima riunione del Consiglio e ne 
propone dunque il rinvio. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità la proposta del Rettore. 
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7. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2015/2016 – CRITERI DI PROGRAMMAZIONE 
 

Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione la Prof.ssa Maddalena Vallozza, 
Delegata per l'offerta formativa e per il miglioramento complessivo della qualità dei processi 
formativi, e il Dott. Franco Sassara, Responsabile dell’Ufficio Sistemi per la gestione e l’analisi dei 
dati. 

Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella seduta del 30 ottobre scorso, ha 
affrontato la questione relativa alla definizione delle linee guida dell’offerta formativa per l’anno 
accademico 2015-2016, che costituisce un momento strategico per la governance dell’Ateneo, 
dato il peso acquisito dai risultati della didattica nei criteri per l’assegnazione del FFO. 

Com’è noto, infatti, lo schema del decreto di ripartizione FFO 2014, firmato dal Ministro 
Giannini a fine ottobre e tuttora al vaglio della Corte dei conti, presenta molte novità nei criteri di 
assegnazione. Il 20% della quota base, che costituisce la parte più rilevante del FFO per un totale di 
circa 4 miliardi e 900 milioni, dipenderà dal nuovo criterio del “costo standard di formazione per 
studente in corso”. Questo criterio del “costo standard per studente” è un elemento di grande 
novità ma anche di grande preoccupazione, perché sarà sulla base di questo criterio che, a partire 
dal prossimo anno, sarà assegnata una parte sempre più rilevante del FFO, sino a raggiungere nel 
2018 l’85% della somma totale. Il predetto criterio tiene conto esclusivamente delle performance 
della didattica. 

Una quota minore del FFO, pari a 1 miliardo e 215 milioni, sarà invece distribuita sulla base 
delle performance dei singoli atenei e sarà assegnata in gran parte (il 70%) in base ai risultati della 
valutazione ANVUR sulla qualità della ricerca, mentre quote minori dipenderanno dalle politiche di 
reclutamento e dai risultati della didattica con specifico riferimento alle aperture internazionali 
(10%).  

Da queste premesse è nata l’esigenza di una attenta e approfondita analisi dei dati sul 
profilo della popolazione studentesca del nostro Ateneo, riferiti all’ultimo triennio. E’ stato così 
individuato, sia per le LT sia per le LM, un valore medio di Ateneo che indica il numero di ore 
standard per studente regolare ponderato. Con l’ausilio di dati e di tabelle si è svolta in Senato 
un’articolata discussione sulle prestazioni della didattica e sui criteri che dovranno guidare la 
progettazione dell’Offerta formativa. Una progettazione decisiva per il futuro dell’intero Ateneo, 
poiché va a coincidere con l’entrata a regime del metodo di calcolo del FFO fondato sul “costo-
standard”.  

Dalla discussione è emersa la necessità di una razionalizzazione globale dell’Offerta 
formativa, basata su un migliore utilizzo delle risorse, in una visione complessiva di Ateneo che 
eviti duplicazioni e sovrapposizioni in nome della qualità, dell’organizzazione di filiere formative 
coerenti, credibili e attrattive. La strategia dell’Ateneo dovrà essere orientata sia ad accrescere il 
numero di studenti “regolari” sia ad attrarre nuovi studenti. Un obiettivo duplice, che deve essere 
perseguito da una parte utilizzando al meglio le risorse umane, finanziarie e infrastrutturali 
disponibili, dall’altro valorizzando le specifiche competenze dell’Ateneo o rafforzando l’attrattività 
dell’offerta anche attraverso nuove proposte.  

In conclusione, il Senato ha deliberato all’unanimità quattro criteri generali che dovranno 
sovrintendere alla progettazione dell’offerta formativa per l’a.a. 2015-2016.  
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Il primo criterio è rappresentato dall’attrattività dei corsi, con riferimento alla numerosità 
media di iscritti nel triennio 11-12/13-14 e al trend delle immatricolazioni, considerato anche il 
corrente anno accademico. 

Il secondo criterio è il rispetto dei requisiti quantitativi e qualitativi di docenza come 
stabiliti dalla normativa vigente.  

Il terzo criterio è costituito dal rispetto dei requisiti relativi al calcolo delle ore di didattica 
massima sostenibile dall’Ateneo (la c.d. DID), per la quale si possono prevedere ad oggi circa 
36.000 ore complessive al netto del fattore correttivo Kr. Quest’anno, per evitare una affannosa e 
convulsa rincorsa finale per la riduzione delle ore di didattica erogata al fine del rispetto dei 
predetti requisiti, si intende assegnare a ciascun corso di studio un pacchetto predefinito di ore 
erogabili sulla base delle rispettive prestazioni. 

Il rispetto dei tre criteri fin qui indicati è teso a soddisfare l’esigenza di utilizzare al meglio le 
complessive risorse disponibili.  

Al fine di rafforzare l’attrattività dell’offerta complessiva non vanno escluse nuove 
proposte di attivazione. Dovrà in questo caso essere seguito un quarto criterio: la necessità che le 
nuove proposte siano frutto di intese interdipartimentali, anche in vista della maggiore flessibilità 
che tali intese potranno comportare. In questi casi le proposte potranno godere di una priorità in 
sede di valutazione rispetto alle altre. 

Il Consiglio è chiamato, dunque, ad analizzare ed approfondire questi criteri con un 
dettaglio puntuale, in modo da giungere ad una quantificazione precisa che definirà segnatamente 
specifici requisiti di progettazione e relativi valori di riferimento.  

I corsi di studio che, sulla base dei predetti criteri, evidenzino criticità dovranno essere 
oggetto di una attenta valutazione da parte dei dipartimenti che dovrà condurre a proposte di 
chiusura, accorpamento con altri corsi o rimodulazione, preferibilmente in chiave 
interdipartimentale, che dovranno essere comunicate a questo Consiglio entro la prima data utile 
per la prossima seduta. 

Per il primo criterio, un parametro di riferimento oggettivo può essere individuato 
calcolando la numerosità media annuale di iscritti nel triennio e individuando come valore 
ragionevole al di sotto del quale scatta la soglia di massima attenzione per la sostenibilità del corso 
60 iscritti per i corsi triennali di area umanistica e 45 iscritti per i corsi di area scientifica. Per i corsi 
di laurea magistrale si può seguire un medesimo criterio, individuando i valori di massima 
attenzione in 24 iscritti in media nel biennio per i corsi magistrali di area umanistica e in 18 iscritti 
per quelli di area scientifica, in considerazione del differente grado di attrattività e specializzazione 
dei corsi magistrali. Nei casi nei quali i risultati ottenuti nel triennio si discostano dai parametri 
indicati, è necessaria una riprogettazione sostanziale del corso che tenga comunque conto, 
soprattutto per i corsi di laurea magistrale, delle specificità e della qualità della ricerca degli ambiti 
disciplinari, salvo che la tendenza attuale attesti inequivocabilmente il superamento del valore 
medio suddetto. 

Per il secondo criterio, da verificarsi solo nell’ipotesi in cui sia soddisfatto il primo criterio, 
si ritiene sufficiente la conformità del corso con i requisiti quantitativi e qualitativi di docenza 
come stabiliti dalla normativa vigente; va considerato che ad oggi l’Ateneo dispone già dei requisiti 
di docenza a regime DM 1059/2013 e che in proiezione 2016-2017 si può prevedere la 
disponibilità di circa 35 docenti inquadrabili in proposte di nuova attivazione. 
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Per il terzo criterio, considerando che si possono prevedere circa 36.000 ore di didattica 
erogata disponibili, al netto del fattore correttivo Kr, nella progettazione per l’a.a. 2015-2016, si 
intende assegnare a ciascun corso un pacchetto predefinito di ore erogabili sulla base del numero 
di studenti regolari ponderati in modo da rientrare nel numero di ore di didattica disponibili e 
lasciare uno spazio alle nuove progettazioni, fermo restando che siano soddisfatti il criteri 1) e 2). 
Nella tabella allegata si fornisce una simulazione ottenuta applicando il criterio degli studenti 
regolari per ripartire le ore di didattica. 

La simulazione dimostra che per alcuni corsi, l’indicatore “ore di didattica erogata per 
studente regolare ponderato” risulta talmente basso da non garantire, applicando la predetta 
formula,  il numero di ore minime per l’attivazione del corso.  

Sulla base dei calcoli effettuati, dunque, le ore che risultano disponibili in seguito alla 
razionalizzazione effettuata, al netto delle attribuzioni ai corsi in possesso dei tre requisiti, saranno 
riassegnate in vista di progetti di nuova istituzione o anche rimodulazione e/o riaccorpamento di 
corsi preesistenti, con particolare attenzione a quelli interdipartimentali. 

Al fine di stimolare le strutture dipartimentali verso la razionalizzazione e l’innovazione 
dell’offerta formativa, si potrebbero individuare misure premiali per quei dipartimenti che saranno 
in grado di procedere ad una effettiva revisione dell’offerta, attraverso la chiusura o 
l’accorpamento di corsi di studio esistenti che presentano performance non positive nell’ultimo 
triennio, o in presenza di intese interdipartimentali volte all’istituzione di nuovi corsi di studio e/o 
a rimodulazione e riaccorpamento di corsi preesistenti. 
 
 Il Rettore lascia la parola alla Prof.ssa Vallozza. 

La Prof.ssa Vallozza osserva che il decreto di ripartizione FFO 2014, già presentato dal 
Rettore, introduce cambiamenti innovativi nel sistema universitario poiché la didattica assume 
centralità nel calcolo della quota base del Fondo di Finanziamento; inoltre, in prospettiva, tale 
quota è destinata ad aumentare. La novità richiede l’adozione, a decorrere dall’a.a. 2015/2016, di 
linee guida per la programmazione dell’offerta didattica. Il Senato Accademico è intervenuto 
deliberando i criteri generali sia per una rimodulazione dei percorsi già esistenti, sia per la 
predisposizione di nuovi corsi. Ricorda che il D.M. 47/2013 e il D.M. 1059/2013 “Autovalutazione, 
Accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e Valutazione periodica” hanno 
introdotto vincoli in merito ai requisiti relativi al calcolo delle ore di didattica massima sostenibile.  

Sottolinea che il Senato Accademico ha ritenuto strategico il criterio dell’attrattività dei 
corsi, un parametro di riferimento oggettivo individuato calcolando la numerosità media annuale 
di iscritti nel triennio. Nei casi nei quali risultino criticità nei risultati ottenuti nel triennio, sarà 
necessaria una riprogettazione dei corsi, tenendo conto comunque delle specificità e della qualità 
della ricerca degli ambiti disciplinari. In particolare, le proposte di istituzione di nuovi corsi 
dovranno tenere conto della reale futura attrattività dei corsi stessi da valutare sulla base di 
indagini di mercato e consultazioni con le parti sociali che valutino in concreto il target degli 
studenti e la capacità occupazionale dei corsi stessi. Inoltre, le proposte dovranno essere in linea 
con quanto peraltro richiedono le disposizioni del sistema AVA. 

La Prof.ssa Vallozza, tenuto conto del peso acquisito dai risultati della didattica nei criteri 
per l’assegnazione del FFO, ritiene che i criteri deliberati dal Senato Accademico debbano essere 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 24.11.2014 – Verbale n. 13/2014 

33 
 

perseguiti concretamente attraverso la definizione delle linee guida dell’offerta formativa 
2015/2016. 
 
 Su invito del Rettore, il Dott. Sassara illustra al Consiglio di Amministrazione le tabelle che 
forniscono dati sul costo standard (stimato) per studente regolare ponderato e sulla metodologia 
ipotizzata per l’assegnazione delle ore didattica erogabile per l’a.a. 2015/2016. 
Si tratta di una prima elaborazione basata su parametri non ancora definitivi, ricavati dalle 
informazioni di cui si dispone in merito alla metodologia del costo standard per studente regolare. 
I rapporti di costo standard tra i diversi tipi di corso e di area (umanistica o scientifica), pari a 1 - 
1,36 - 1,47, sono ricavati da elaborazioni svolte sui parametri al momento conosciuti del modello 
di determinazione del costo standard e risultano pertanto non definitivi e suscettibili di modifiche 
fino alla pubblicazione della documentazione ufficiale da parte del Ministero. 
Risulta evidente l’opportunità di valutare con cautela i dati esposti, da considerare al momento 
orientativi. I dati si riferiscono all’a.a. 2014/2015, per le ore di didattica erogata, all’a.a. 2013/14 
per i dati relativi agli studenti. 
Lo studente regolare è lo studente iscritto al corso di studi da un numero di anni minore o uguale 
alla durata legale del corso di studi, rispetto all’anno di avvio della carriera. 
Moltiplicando il numero di studenti regolari di ciascun corso per l’indicatore di costo standard 
stimato (1 – 1,36 – 1,47 a seconda della classe di corso cui appartiene), si ottiene l’indicatore 
studenti regolari ponderati di ciascun corso. 
Dividendo, per ciascun corso, il numero di ore di didattica erogata nell’a.a. 2014/15 per 
l’indicatore studenti regolari ponderati si ottiene l’indicatore “ore di didattica erogata per 
studente regolare ponderato. Per ciascun corso dell’a.a. 2014/2015 e per l’Ateneo nel suo 
complesso si ottiene quindi il predetto indicatore, distinto per i corsi di primo livello, per le lauree 
magistrali e per quelle a ciclo unico. 
La metodologia proposta per la ripartizione delle ore di didattica erogabile nell’a.a. 2015/2016 
prevede di ripartire il monte ore disponibile in due quote: la prima ottenuta attribuendo a 
ciascuno studente regolare dell’a.a. 2013/2014 un numero di ore di didattica erogabile pari all’85% 
del rispettivo valore medio di Ateneo, a seconda del tipo di corso (L, LM). La seconda ottenuta 
attribuendo al numero di studenti NON regolari rilevato nell’a.a. 2013/2014 un numero di ore di 
didattica erogabile pari al 15% del valore medio di Ateneo per tipo di corso. In quest’ultimo modo 
si è pensato di tenere conto anche degli studenti non regolari, in quanto comunque apportatori di 
risorse finanziarie all’Ateneo. 
Si ottiene così una prima determinazione delle ore di didattica assegnabili a ciascun corso di studi. 
Successivamente è stata elaborata una colonna che riporta il valore delle ore assegnate ai corsi di 
studio: per quelli che non raggiungono il limite minimo che consente l’attivazione del corso con il 
numero minimo di ore (1080 per lauree triennali e 720 per lauree magistrali), i dipartimenti 
dovranno presentare proposte come indicato nella relazione del Rettore. Per gli altri corsi di 
studio, nei casi in cui il valore risultante dalla colonna delle ore di didattica assegnate sia superiore 
a quello dell’a.a. 2014/15, il numero di ore attribuito viene riportato a quest’ultimo, nella logica di 
non procedere ad una ulteriore espansione delle ore di didattica erogata. 
Per i corsi di studio di nuova attivazione degli ultimi anni (Giurisprudenza, Ingegneria industriale, 
Ciclo unico del restauro, Economia Aziendale sede di Civitavecchia) si è provveduto ad una 
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integrazione per via delle necessità di attivare i successivi anni del corso, tenendo presente che 
non possono essere ancora computati i relativi studenti iscritti.  
 
 Il Prof. Rapone si complimenta con l’Ufficio Sistemi per la gestione e l’analisi dei dati per il 
lavoro di indagine sui dati riguardanti il profilo della popolazione studentesca del nostro Ateneo, 
riferiti all’ultimo triennio. Tenuto conto di quanto illustrato dal Rettore e dalla Prof.ssa Vallozza, 
ritiene necessario richiamare l’attenzione dei dipartimenti sull’importanza che assumono i dati 
relativi agli studenti regolari rispetto ai cambiamenti introdotti dal decreto di ripartizione FFO 
2014. Sarebbe perciò opportuno che alle tabelle messe a disposizione degli organi di governo e dei 
dipartimenti ne venisse aggiunta una specificamente dedicata alla distribuzione degli studenti 
regolari tra i diversi corsi di studio e alla variazione di questo dato nell’arco del triennio. Gli sforzi 
dell’Ateneo devono infatti tendere all’incremento del numero degli studenti regolari (tramite 
incremento delle immatricolazioni e diminuzione degli abbandoni), mentre in prospettiva perdono 
rilievo altri dati, come quelli relativi agli studenti attivi e al numero dei fuori corso. Ritiene inoltre 
che le proposte di eventuali nuove attivazioni debbano essere valutate con attenzione e 
commisurate al vincolo della DID e debbano perciò essere accompagnate da ridimensionamenti e 
chiusure di corsi già esistenti. A questo nesso tra chiusura di corsi e nuove attivazioni andrebbe 
data più evidenza. 
 
 Alle ore 13,00, nel corso della trattazione del punto 7, esce dal luogo della riunione l’Ing. 
Luca Tomassini. 
 
 Il Prof. Ronchi rileva che gli interventi fino ad oggi introdotti nell’offerta formativa di 
Ateneo non sono adeguati a far fronte alle innovazioni introdotte dal decreto ministeriale di 
ripartizione dell’FFO 2014. Dato il peso acquisito dai risultati della didattica, è fondamentale 
definire linee guida che, in tempi brevi, conducano a una razionalizzazione dell’offerta formativa di 
Ateneo destinata ad accrescere il numero degli studenti. Le proposte dei dipartimenti non devono 
essere una mera rivisitazione dei corsi già esistenti ma devono fornire garanzie sui risultati. Se da 
un lato è doveroso chiudere i corsi che presentano fragilità, è necessario che si progettino 
alternative valide e innovative. 
 
 La Dott.ssa Marcellini osserva che gli abbandoni sono decisamente alti nei corsi in sedi 
decentrate. Ritiene che un’indagine sugli orientamenti degli studenti del territorio che scelgono di 
iscriversi presso altre Università aiuterebbe a individuare i corsi di studio maggiormente attrattivi 
per l’utenza locale. 
 
 Il Dott. Stendardi osserva che ciascun dipartimento ha problematiche differenti in relazione 
alla dispersione studentesca; in particolare il dipartimento DEB è soggetto a trasferimenti verso 
corsi di laurea dell’area scientifica a numero programmato. Suggerisce di intervenire con soluzioni 
quali l’introduzione di incentivi sulle tasse di iscrizione e l’organizzazione di attività e corsi di 
recupero. 
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 Il Direttore Generale sottolinea che con l’entrata a regime del metodo di calcolo del FFO 
fondato sul criterio del “costo standard per studenti” è assolutamente necessario contrastare la 
dispersione studentesca ‘nel triennio’, ma anche aumentare sensibilmente le immatricolazioni. Per 
la situazione particolare del dipartimento DEB, potrebbe essere utile indirizzare quegli studenti, 
che già in fase di immatricolazione dichiarano che intendono sostenere nel corso dell’anno 
nuovamente il test di accesso per il corso di Medicina o di altri corsi ad accesso programmato, a 
iscriversi a corsi singoli riducendo cosi gli abbandoni registrati dall’Anagrafe nel triennio; altro 
strumento potrebbe essere quello di aumentare l’importo della tassa di trasferimento 
adeguandola alla misura fissata dagli altri Atenei, anche per coprire i correlati ulteriori costi 
amministrativi. Condivide che una verifica sull’orientamento degli studenti residenti nel nostro 
territorio che si iscrivono ad altre Università possa fornire elementi utili per riprogettare i corsi di 
laurea in veste interdipartimentale. 
 
 Il Dott. Ceccarelli osserva che i corsi di laurea magistrale registrano pochi studenti e 
mostrano uno squilibrio consistente tra ore di didattica erogata e numero di studenti regolari. 
Invita a riflettere sulla numerosità dei predetti corsi, a concentrare la definizione di strategie sui 
corsi triennali che siano preferibilmente interdipartimentali e rivedere la programmazione dei 
corsi di laurea magistrale verificandone l’effettiva sostenibilità. 
 
 Il Prof. Ronchi fa notare che la diversificazione e la qualità dell’offerta dei corsi di laurea 
magistrale è una prospettiva che incentiva gli studenti a iscriversi ai corsi di laurea triennali. 
 
 Il Rettore ritiene necessaria una riprogettazione sostanziale dei corsi di laurea che tenga 
conto delle specificità e della qualità della ricerca degli ambiti disciplinari, con particolare riguardo 
ai corsi di laurea magistrale che devono essere maggiormente attrattivi. Va messo in atto anche un 
programma di orientamento per gli studenti che concludono i corsi triennali con la previsione di 
incentivi sulle tasse universitarie per gli studenti provenienti dai corsi di laurea triennale 
dell’Ateneo che si iscrivono alle lauree magistrali.  
 Il Rettore richiama una riflessione globale sull’esigenza di procedere, nei casi nei quali i 
risultati ottenuti nel triennio o nel biennio si discostino dai parametri indicati e, quindi, si 
evidenzino criticità, a una riprogettazione sostanziale dei corsi. I corsi di studio dovranno essere 
oggetto di un’attenta valutazione da parte dei dipartimenti per l’elaborazione di proposte di 
chiusura, accorpamento con altri corsi o rimodulazione, preferibilmente in chiave 
interdipartimentale. In particolare i progetti di istituzione di nuovi corsi andranno valutati sulla 
base di requisiti qualitativi e quantitativi, in linea con le disposizioni AVA, in base a indagini che 
valutino in concreto il target degli studenti e la capacità occupazionale dei corsi stessi. 
 Il Rettore ringrazia la Prof.ssa Vallozza e il Dott. Sassara che escono dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, dopo aver valutato la questione relativa alla definizione 
delle linee guida dell’offerta formativa per l’a.a. 2015-2016, che costituisce un momento 
strategico per la governance dell’Ateneo, dato il peso acquisito dai risultati della didattica nei 
criteri per l’assegnazione del FFO, tenuto conto che il Senato Accademico, nella seduta del 30 
ottobre u.s., ha già deliberato i criteri generali per la programmazione dell’offerta formativa a.a. 
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2015-2016 con riferimento sia alla rimodulazione di percorsi già esistenti, sia alla predisposizione 
di nuovi corsi, conferma la necessità, già emersa in Senato, di una razionalizzazione globale 
dell’offerta formativa, finalizzata ad accrescere il numero di studenti “regolari” e ad attrarre nuovi 
studenti.  

Il Consiglio conferma, altresì, i criteri già deliberati dal Senato, individuando specifici 
requisiti quantitativi per ciascuno di essi. 

Per il primo criterio, l’attrattività dei corsi, un parametro di riferimento oggettivo individua 
calcolando la numerosità media annuale di iscritti nel triennio e determinando come valore 
ragionevole, al di sotto del quale scatta la soglia di massima attenzione per la sostenibilità del 
corso, 60 iscritti per i corsi triennali di area umanistica e 45 iscritti per i corsi di area scientifica. Per 
i corsi di laurea magistrale segue un criterio analogo, determinando i valori di massima attenzione 
in 24 iscritti in media nel biennio per i corsi magistrali di area umanistica e in 18 iscritti per quelli di 
area scientifica, in considerazione del diverso grado di attrattività e specializzazione dei corsi 
magistrali. Nei casi nei quali i risultati ottenuti nel triennio o nel biennio si discostano dai 
parametri indicati, è necessaria una riprogettazione sostanziale del corso che tenga comunque 
conto, soprattutto per i corsi di laurea magistrale, delle specificità e della qualità della ricerca degli 
ambiti disciplinari, salvo che la tendenza attuale attesti inequivocabilmente il superamento del 
valore medio suddetto.  

Per il secondo criterio, il rispetto dei requisiti qualitativi e quantitativi di docenza, da 
verificare solo nell’ipotesi in cui sia soddisfatto il primo criterio, si ritiene sufficiente la conformità 
del corso con i requisiti quantitativi e qualitativi di docenza come stabiliti dalla normativa vigente; 
va considerato che ad oggi l’Ateneo dispone già dei requisiti di docenza a regime DM 1059/2013 e 
che in proiezione 2016-2017 si può prevedere la disponibilità di circa 35 docenti inquadrabili in 
proposte di nuova attivazione. 

Per il terzo criterio, il rispetto dei requisiti relativi al calcolo delle ore di didattica massima 
sostenibile dall’Ateneo, considerando che si possono prevedere circa 36.000 ore di didattica 
erogata disponibili, al netto del fattore correttivo Kr, nella progettazione per l’a.a. 2015-2016, si 
intende assegnare a ciascun corso un pacchetto predefinito di ore erogabili sulla base del numero 
di studenti regolari ponderati, in modo da rientrare nel numero di ore di didattica disponibili e 
lasciare uno spazio alle nuove progettazioni, fermo restando che siano soddisfatti i criteri 1) e 2). 
Nella tabella allegata (All. 5) è fornita una simulazione ottenuta applicando il criterio degli studenti 
regolari per ripartire le ore di didattica.  

La simulazione dimostra che per alcuni corsi, l’indicatore “ore di didattica erogata per 
studente regolare ponderato” risulta talmente basso da non garantire, applicando la predetta 
formula, il numero di ore minime per l’attivazione del corso. 

Sulla base dei calcoli effettuati, dunque, le ore che risultano disponibili in seguito alla 
razionalizzazione effettuata, al netto delle attribuzioni ai corsi in possesso dei tre requisiti, saranno 
riassegnate in vista di progetti di nuova istituzione o anche rimodulazione e/o riaccorpamento di 
corsi preesistenti, con particolare attenzione a quelli interdipartimentali. 

I corsi di studio che, sulla base dei predetti criteri, evidenzino criticità dovranno essere 
oggetto di una attenta valutazione da parte dei dipartimenti. Andranno elaborate proposte di 
chiusura, accorpamento con altri corsi o rimodulazione, preferibilmente in chiave 
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interdipartimentale, che dovranno essere comunicate al Consiglio di Amministrazione entro la 
prima data utile per la prossima seduta. 

In proposito che per ogni progetto, ma in particolare per i progetti di nuova istituzione, la 
reale futura attrattività dei corsi andrà oggettivamente valutata, in linea con quanto peraltro 
richiedono le disposizioni del sistema AVA, in base a indagini di mercato e consultazioni delle parti 
sociali che valutino in concreto il target degli studenti e la capacità occupazionale dei corsi stessi. 

In tale ambito, inoltre, il Consiglio ritiene di dover indicare un numero minimo di esami 
sostenuti in media nel triennio accademico 11-12/13-14 al di sotto del quale l’insegnamento non 
potrà essere attivato (salvo si tratti di corso obbligatorio); si ritiene di poter fissare il predetto 
valore medio in 15 esami per le lauree triennali e in 7 esami per le lauree magistrali. 

Allo scopo di stimolare le strutture dipartimentali verso la razionalizzazione e l’innovazione 
dell’offerta formativa, saranno individuate misure premiali per quei dipartimenti che saranno in 
grado di procedere ad una effettiva revisione dell’offerta, attraverso la chiusura o l’accorpamento 
di corsi di studio esistenti che presentano performance non positive nell’ultimo triennio, o in 
presenza di intese interdipartimentali volte all’istituzione di nuovi corsi di studio e/o a 
rimodulazione e riaccorpamento di corsi preesistenti.  
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7bis. PERSONALE AREA FUNZIONALE TECNICO-SCIENTIFICA – METODOLOGIA PER LA 

RIPARTIZIONE 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione  
 

1. “NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
L’art.12, c.3 lett. f) dello Statuto prevede che il Consiglio di Amministrazione, su proposta 

del Direttore Generale, assume le determinazioni in ordine alle dotazioni organiche del personale 
t.a. delle strutture decentrate e alla relativa copertura, in conformità con la Programmazione 
triennale di cui al comma 2, lett. b) e sulla base degli esiti della valutazione dei risultati conseguiti 
dalle strutture. 
 

2. CRITERI FISSATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 27 marzo e 26 giugno 2014 ha deliberato, 

tra l’altro, i criteri per l’assegnazione di personale di area tecnico – scientifica ai Dipartimenti. 
Come per il personale di area funzionale amministrativa, anche per i tecnici è stata fissata 

una dotazione standard minimale di funzionamento, correlando l’eventuale dotazione aggiuntiva a 
precisi indicatori. Ai singoli indicatori è stato attribuito un peso. La tabella sottostante riporta i 
criteri e i pesi relativi ai laboratori di ricerca. 
LABORATORI PER LA RICERCA DEI DIPARTIMENTI AREA TECNICO-SCIENTIFICA 
(Dibaf, Dafne, Deb, Disbec) 
Dotazione standard di funzionamento: 
1 D 
2 C 
Dotazione aggiuntiva 
D > 1 
C > 2 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 
 Numero dei laboratori attivi (30%) 
 Risultati VQR (30%) 
 Numero di dottorati e assegni di ricerca ultimo triennio (30%) 
 Numero studenti iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (10%) 

Con nota del Direttore Generale prot. n. 8106 del 17/07/2014 è stato chiesto ai 
Dipartimenti e ai Centri di effettuare una ricognizione delle competenze e professionalità ritenute 
necessarie per garantire il corretto funzionamento dei laboratori, tenuto conto delle linee di 
ricerca caratterizzanti il rispettivo Dipartimento/Centro. 

Hanno inviato le ricognizioni richieste: 
DAFNE      in data 15/09/2014 
DEB      in data 19/09/2014 
DEIM      in data 15/09/2014 
DIBAF      in data 16/09/2014 
DISUCOM     in data 15/09/2014 
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ORTO BOTANICO/BANCA GERMOPLASMA in data 15/09/2014 
CGA      in data 30/09/2014 

Con note del Direttore Generale prot. n. 11542 del 08/10/2014 e prot. n. 11610 del 
09/10/2014, al fine di completare l’istruttoria per la determinazione delle dotazioni organiche del 
personale tecnico, è stato chiesto rispettivamente ai Dipartimenti e ai Centri di fornire il numero 
dei  laboratori attivi e altri dati numerici relativi ai criteri individuati dal C.d.A. 

Hanno inviato i dati richiesti: 
DAFNE   in data 24/10/2014 
DEB   in data 20/10/2014 
DEIM   in data 21/10/2014 
DIBAF   in data 18/10/2014 
DISBEC   in data 21/10/2014 
DISUCOM  in data 17/10/2014 
DISTU   in data 17/10/2014 
AZIENDA AGRARIA in data 27/10/2014 
CGA   in data 16/10/2014 

Dalla disamina delle relazioni suddette e dei dati emersi, soprattutto quelli relativi al 
numero dei laboratori esistenti, si evince chiaramente l’oggettiva impossibilità di assegnare una 
dotazione minimale di funzionamento, come sopra indicato, a tutti i laboratori di ricerca che sono 
risultati attivi nei Dipartimenti.  

Il personale dell’area tecnico-scientifica attualmente in servizio non garantisce, infatti, la 
dotazione standard (1D e 2C) per tutti i laboratori indicati dai Dipartimenti. A mero titolo 
esemplificativo, la dotazione standard di funzionamento dei laboratori del solo DAFNE, dove 
risultano presenti 47 laboratori di ricerca attivi, dovrebbe essere pari ai 141 tecnici: 47 unità di cat. 
D e 94 unità di cat. C. 

Considerato che attualmente il numero di unità personale di area tecnica, tecnico 
scientifica, elaborazione dati e biblioteche di tutta l’Amministrazione decentrata (Dipartimenti, 
Centri e Poli  Bibliotecari) è pari a 114 unità, è evidente che il criterio del ‘numero dei laboratori’ 
per l’assegnazione del personale ai dipartimenti non è applicabile. 
 

3. METODOLOGIA 
Da quanto sopra esposto, si propone di introdurre la seguente metodologia, pur 

rispettando i criteri prefissati dal CdA.  
Si ritiene possa essere dirimente, in fase preliminare, individuare all’interno dei 

Dipartimenti i Gruppi di ricerca esistenti, secondo la logica già seguita dall’ANVUR per la 
predisposizione della Scheda SUA RD relativa alla ricerca, già oggetto di sperimentazione presso il 
DIBAF e il DISBEC. 

Una volta individuati i Gruppi di ricerca, secondo criteri, anche numerici, omogenei per 
tutti i Dipartimenti, si assegna una dotazione standard di funzionamento per ogni Gruppo di 
ricerca. 

Per la dotazione aggiuntiva (da destinare in prima fase al Dipartimento), si applicano i 
criteri fissati dal Cda, riferiti al Dipartimento: 
 Numero dei laboratori attivi (30%) 
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 Risultati VQR  parametrizzati secondo la metodologia del tavolo CRUI-ANVUR (30%) 
 Numero di dottorati e assegni di ricerca ultimo triennio (30%) 
 Numero studenti iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (10%) 

Una volta individuata la dotazione aggiuntiva assegnata a ogni Dipartimento, il Consiglio 
della struttura procederà alla ripartizione delle unità di personale ai predetti Gruppi di ricerca sulla 
base degli stessi criteri sopra enunciati. Per quanto riguarda il criterio relativo ai risultati della 
VQR, si potrà fare riferimento al valore complessivo della produzione scientifica dei docenti 
appartenenti al Gruppo di ricerca secondo il metodo dei quartili applicato alle migliori tre 
pubblicazioni dell’ultimo triennio. 
 

4. PARERE   COMMISSIONE RICERCA SCIENTIFICA DI ATENEO 
Tutto ciò premesso, con nota del Direttore Generale prot. n. 14437  del 18 novembre 2014, 

è stato chiesto alla Commissione Ricerca di esprimere un parere in merito alla metodologia sopra 
indicata e di formulare una proposta di criteri omogenei, anche numerici, per la costituzione dei 
Gruppi di ricerca. 

La Commissione Ricerca riunitasi in data 19 novembre 2014, pur essendo, in linea del tutto 
generale, d’accordo con la proposta di cui al precedente punto 3, ritiene che sia necessario 
richiedere ai Dipartimenti di presentare la loro articolazione in Gruppi di Ricerca, prima di potersi 
esprimere in maniera compiuta e ragionata sulla congruità e su eventuali criteri numerici. 
 

5.  PROPOSTA 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla metodologia proposta 

da applicare ad integrazione dei criteri già fissati nelle precedenti sedute.” 
 
 Il Prof. Ronchi condivide l’impostazione della proposta. Osserva che in uno stesso 
laboratorio operano diversi gruppi di ricerca che affrontano temi diversi. Anche i laboratori 
didattici sono importanti per il loro collegamento con la formazione e rappresentano uno 
strumento utile per gli studenti per lo svolgimento di attività e per l’acquisizione di crediti 
formativi. 
 
 Il Direttore Generale ritiene che, ai fini dell’individuazione dei gruppi di ricerca, possa 
essere utile anche fare riferimento al progetto istitutivo del dipartimento. E’ importante anche che 
si tenga conto del criterio di proporzionalità tra numerosità dei Gruppi e docenti afferenti al 
Dipartimento.  
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la legge 24 dicembre 1993, n. 537 ed in particolare l’art.5; 
VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449 ed in particolare l’art. 51, c. 5;   
VISTO il d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165;  
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VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di  
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il d.lgs. 29 marzo 2012, n.49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale"; 
VISTO il d.lgs. 4 aprile 2006, n. 159 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, recante codice dell'amministrazione digitale”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 
1989, n. 168 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art.12,c. 3, lett.f); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R 216/13 del 5/03/2013; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 
875/2013 del 3.10.2013; 
VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 27 marzo e del 26 giugno 2014 relative ai 
criteri per l’assegnazione di personale di area tecnico–scientifica ai Dipartimenti; 
ESAMINATE le relazioni inviate dai Dipartimenti in riscontro alle note del Direttore Generale prot. 
n. 8106 del 17/07/2014, prot. n. 11542 del 08/10/2014 e prot. n. 11610 del 09/10/2014; 
CONSIDERATO che attualmente il numero di unità personale di area tecnica, tecnico scientifica, 
elaborazione dati e biblioteche di tutta l’Amministrazione decentrata (Dipartimenti, Centri e Poli  
Bibliotecari) è pari a 114 unità; 
CONSIDERATO che dalla disamina delle relazioni suddette si evince chiaramente che il personale 
dell’area tecnico-scientifica attualmente in servizio non garantisce la dotazione standard (1D e 2C) 
per tutti i laboratori delle strutture, secondo i numeri indicati dai Dipartimenti; 
VISTA la proposta del Direttore Generale di introdurre una metodologia (per il solo personale 
tecnico da destinare ai laboratori di ricerca dei Dipartimenti), ad integrazione dei criteri già fissati 
dal Consiglio nelle precedenti sedute, volta ad individuare, in via preliminare, i Gruppi di ricerca 
presenti nei Dipartimenti al fine di assegnare loro una dotazione minimale di funzionamento per 
poi procedere a ripartire l’eventuale dotazione aggiuntiva in base ai criteri predetti; 
CONSIDERATO che la Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo (riunione del 19.112014) si è 
espressa, in linea generale, in accordo con la proposta del Direttore Generale, ed ha rilevato la 
necessità che venga richiesto preventivamente ai Dipartimenti di presentare la loro articolazione 
in Gruppi di Ricerca; 
RILEVATA l’opportunità di predefinire, nel rispetto dei parametri prefissati dal Consiglio di 
Amministrazione, criteri omogenei, anche quantitativi, per consentire ai Dipartimenti di 
individuare i Gruppi di ricerca presenti nelle rispettive strutture;  
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 delibera di approvare, ad integrazione dei parametri fissati dal Consiglio di 
Amministrazione nelle riunioni del 27 marzo e del 26 giugno 2014, la seguente metodologia ai fini 
della ripartizione del personale dell’area funzionale tecnico-scientifica: 
- individuare, in fase preliminare, all’interno dei Dipartimenti i Gruppi di ricerca esistenti, 

secondo la logica già seguita dall’ANVUR per la predisposizione della Scheda SUA RD relativa 
alla ricerca, nel rispetto di criteri omogenei, anche quantitativi; 

- assegnare ad ogni Gruppo di ricerca, come sopra individuati, una dotazione standard di 
funzionamento; 

- definire, quindi, la dotazione aggiuntiva (da destinare in prima fase al Dipartimento) secondo i 
criteri già fissati dal Consiglio di Amministrazione: 
• Numero dei laboratori attivi (30%) 
• Risultati VQR  parametrizzati secondo la metodologia del tavolo CRUI-ANVUR (30%) 
• Numero di dottorati e assegni di ricerca ultimo triennio (30%) 
• Numero studenti iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (10%); 

- a seguito della definizione della dotazione aggiuntiva assegnata a ogni Dipartimento, il 
Consiglio di ciascuna struttura procederà alla ripartizione delle unità di personale ai Gruppi di 
ricerca sulla base degli stessi criteri sopra enunciati. Per quanto riguarda il criterio relativo ai 
risultati della VQR, si potrà fare riferimento al valore complessivo della produzione scientifica 
dei docenti appartenenti al Gruppo di ricerca secondo il metodo dei quartili applicato alle 
migliori tre pubblicazioni dell’ultimo triennio. 
Tutto ciò premesso, si invitano i Direttori, ove non avessero già provveduto precedentemente, 

a voler comunicare entro il 12 dicembre p.v. i Gruppi di ricerca ‘attivi’ presenti nella rispettiva 
struttura, secondo i criteri di seguito indicati. 
1. Proporzionalità tra numerosità dei Gruppi e docenti afferenti al Dipartimento 
2. L’esistenza di un Gruppo deve essere comprovata dall’attività di ricerca del Gruppo 

medesimo: progetti di ricerca attivi, anche comunitari (indicatori VQR: progetti competitivi e 
conto terzi), e da una produzione scientifica significativa (metodo dei quartili sulle 
pubblicazioni) dei docenti che ne fanno parte. 

 
Su delega del Rettore, il Prof. Ronchi avrà cura di verificare che l’articolazione dei gruppi di 

ricerca sia effettuata con criteri omogenei secondo le linee fissate dal Consiglio di 
Amministrazione. 
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8. PROPOSTA DI CHIAMATA DI IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A 
POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO – ART. 24, C. 3 LETT. A) L. 30.12.2010, N. 
240 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale Docente. 
 
“L’art. 24, c.3, lett.a) della 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel descrivere la 

tipologia di contratti a ricercatore a tempo determinato, prevede al punto a): “contratti di durata 
triennale prorogabili per soli due anni, per una sola volta, previa positiva valutazione delle attività  
didattiche e di ricerca svolte …”  

Questa Università con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche, ha 
emanato il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi 
dell’art. 24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

Il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari e Forestali (DIBAF), 
nella seduta del 15 maggio 2014, ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo 
determinato con contratto di durata triennale, con regime di impegno a tempo definito, ai sensi 
dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 08/A1 Idraulica, 
idrologia, costruzioni idrauliche e marittime – ssd ICAR/02 Costruzioni idrauliche e marittime e 
idrologia; 

Il C.d.A. nella seduta del 22 luglio 2014 ha autorizzato presso il Dipartimento per la 
Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari e Forestali l’indizione di una procedura di 
valutazione comparativa per la copertura del sopra citato posto di ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 240/2010; 

Con D.R. n. 671/14 del 6 agosto 2014 è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura del suddetto posto di Ricercatore a tempo determinato; 

Con D.R. n. 908/14 del 7 novembre 2014 sono stati approvati gli atti della procedura 
comparativa a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato per il settore concorsuale 08/A1 
Idraulica, idrologia, costruzioni idrauliche e marittime – ssd ICAR/02 Costruzioni idrauliche e 
marittime e idrologia;  

Con delibera del 10 novembre 2014 il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici 
Agroalimentari e Forestali, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di 
ricercatori a tempo determinato, ha proposto la chiamata della.ssa dott.ssa Flavia Tauro a 
decorrere dal 1° dicembre 2014, per far fronte alle esigenze della ricerca connessa con la “UNESCO 
Chair on Water Resources” e alle esigenze di didattica; 

Con successiva nota il Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari 
e Forestali ha trasmesso la scheda finanziaria relativa alla copertura economica del suddetto posto 
di ricercatore a tempo determinato; 

Si propone di approvare la proposta del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi 
Biologici Agroalimentari e Forestali (DIBAF) relativa alla chiamata della dott.ssa Flavia Tauro in 
qualità di Ricercatore a tempo determinato, a tempo definito, ex art. 24, c.3, lett. a) legge 
31.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 08/A1 Idraulica, idrologia, costruzioni idrauliche e 
marittime – ssd ICAR/02 Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia, a decorrere dal 1° dicembre 
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2014, quale idonea nella procedura di valutazione comparativa di un ricercatore a tempo 
determinato bandita con D.R. n. 671/14 del 6 agosto 2014. 

La spesa annua lorda comprensiva degli oneri a carico ente prevista per il contratto 
triennale in parola, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali di cui al DPCM 30 aprile 2010 - è 
pari a € 34.799,12 (importo nel triennio pari ad € 104.397,36) a gravare sui fondi esterni di cui alla 
delibera del DIBAF del 15 maggio 2014 ed alla relativa scheda finanziaria (fondi progetto “UNESCO 
Chair on Water Resources Management and Culture – Tuscia”) per un peso in punti organico pari a 
0 (zero) - cap. F.S. 1.02.08 del Bilancio universitario 2014 e successivi.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.M. 29 luglio 2011, n. 336 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 12 giugno 2012, n. 159 rubricato “Rideterminazione dei settori concorsuali”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale 
e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
Visto il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari e 
Forestali (DIBAF) del 15 maggio 2014, con la quale il predetto consesso ha richiesto l’indizione di 
un bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato con contratto di durata triennale, con regime 
di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 240/2010, per il 
settore concorsuale 08/A1 Idraulica, idrologia, costruzioni idrauliche e marittime – ssd ICAR/02 
Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia; 
VISTA la delibera del C.d.A. del 22 luglio 2014 con la quale è stata autorizzata presso il 
Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari e Forestali l’indizione di una 
procedura di valutazione comparativa per la copertura del sopra citato posto di ricercatore a 
tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera a) della Legge 240/2010; 
VISTO il D.R. n. 671/14 del 6 agosto 2014 con il quale è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura del suddetto posto di Ricercatore a tempo determinato; 
VISTO il D.R. n. 908/14 del 7 novembre 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della 
procedura comparativa a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato per il settore concorsuale 
08/A1 Idraulica, idrologia, costruzioni idrauliche e marittime – ssd ICAR/02 Costruzioni idrauliche e 
marittime e idrologia; 
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VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari e 
Forestali del 10 novembre 2014 con la quale il predetto consesso, ai sensi dell’art. 8 del 
Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ha proposto la 
chiamata della dott.ssa Flavia Tauro a decorrere dal 1° dicembre 2014, per far fronte alle esigenze 
della ricerca connessa con la “UNESCO Chair on Water Resources” e alle esigenze di didattica;  
Vista la scheda finanziaria relativa alla copertura economica del suddetto posto di ricercatore a 
tempo determinato, trasmessa dal Dipartimento DIBAF; 

approva la proposta del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici 
Agroalimentari e Forestali (DIBAF) relativa alla chiamata della dott.ssa Flavia Tauro in qualità di 
Ricercatore a tempo determinato, a tempo definito, ex art. 24, c.3, lett. a) legge 31.12.2010, n. 
240, per il settore concorsuale 08/A1 Idraulica, idrologia, costruzioni idrauliche e marittime – ssd 
ICAR/02 Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia, a decorrere dal 1° dicembre 2014, quale 
idonea nella procedura di valutazione comparativa di un ricercatore a tempo determinato bandita 
con D.R. n. 671/14 del 6 agosto 2014. 

La spesa annua lorda comprensiva degli oneri a carico ente prevista per il contratto triennale in 
parola, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali di cui al DPCM 30 aprile 2010 - è pari a € 
34.799,12 (importo nel triennio pari ad € 104.397,36) a gravare sui fondi esterni di cui alla delibera 
del DIBAF del 15 maggio 2014 ed alla relativa scheda finanziaria (fondi progetto “UNESCO Chair on 
Water Resources Management and Culture – Tuscia”) per un peso in punti organico pari a 0 (zero) 
- cap. F.S. 1.02.08 del Bilancio universitario 2014 e successivi. 
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9. PROSECUZIONE ATTIVITA’ DI RICERCA MEDIANTE CESSIONE DI CONTRATTO DA UNIVERSITA’ 
PARTHENOPE A UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA – RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO S.S.D. 
ING-IND/08 

 
Il presente argomento è ritirato. 
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 Il Prof. Ronchi esce dal luogo della riunione. 

4. ACCESSO AL FONDO DI ROTAZIONE – RICHIESTE DEL DAFNE 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Anna Paola Pezzato, 
Responsabile dell’Ufficio Bilancio. 

 
Il Direttore Generale ricorda che il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 

10.06.2014, ha deliberato di istituire sul bilancio unico di Ateneo, in corrispondenza del CDR 
dell’Amministrazione Centrale, un fondo per anticipazioni a valere sulle partite giro (F.E. 6.03.01 – 
F.S. 5.03.01) per l’ammontare complessivo annuo pari ad euro 500.000,00; 

A tale fondo possono attingere i Centri di Spesa per richieste di anticipazioni di cassa 
derivanti da esigenze di ricerca, con le seguenti modalità: 
a) la richiesta di anticipazione dovrà essere approvata dall’organo collegiale della struttura; 
b) l’anticipazione dovrà riguardare esclusivamente progetti di ricerca già formalmente approvati, 

il cui ente finanziatore sia un ente pubblico di certa solvibilità, che prevedano espressamente, 
nelle modalità di finanziamento, la necessità di dover anticipare delle quote, con successivo 
rimborso a seguito di rendicontazione delle somme spese; 

c) nella delibera dell’organo collegiale della struttura dovranno risultare espressamente: ente 
finanziatore, entità del progetto di ricerca; ammontare di anticipazione richiesto; motivazione 
della richiesta, con riferimento sia alle modalità di finanziamento del progetto, sia all’esigenza 
di dover ricorrere al fondo di Ateneo (dati contabili alla data della richiesta – impegni assunti e 
non pagati, avanzo dell’esercizio precedente ancora da riassegnare, giacenza di cassa e 
ammontare delle anticipazioni aperte - che evidenzino l’impossibilità di procedere 
autonomamente all’anticipazione); scadenza entro cui il richiedente si impegna a concludere le 
attività di ricerca e a inviare la rendicontazione al finanziatore; il termine dalla rendicontazione 
entro cui è previsto il rimborso della somma da parte dell’ente finanziatore; una dichiarazione 
del docente responsabile del progetto di ricerca concernente una valutazione della solvibilità 
dell’ente finanziatore; 

d) il Consiglio di Amministrazione autorizzerà l’anticipazione, previa verifica della situazione 
generale di liquidità dell’Ateneo, tenuto conto dei vincoli posti dalla normativa vigente, in 
modo da garantire un equilibrato ricorso al fondo da parte di tutti i Dipartimenti; 

e) l’organo collegiale della struttura richiedente resta responsabile in ordine al recupero delle 
somme anticipate a carico del fondo predetto. Pertanto, in caso di mancato rimborso da parte 
degli enti finanziatori delle somme anticipate, a richiesta dell’Amministrazione, la struttura 
dovrà farsi carico, con fondi propri, della restituzione al fondo dell’Amministrazione Centrale di 
quanto anticipato; 
Con delibera del 22.07.2014, il Consiglio di Amministrazione, su richiesta del Dipartimento 

DAFNE (Cons. di dip. dell’11.07.2014 – verb. n. 42), ha autorizzato le anticipazioni di cassa per un 
totale di € 144.981,00, per progetti da rendicontare entro il 31.12.2014, a valere sul Fondo di 
Rotazione di Ateneo istituito con la citata deliberazione; 

Il Direttore Generale informa che, con successiva nota del 14.11.2014, il Direttore del 
Dipartimento DAFNE ha richiesto anticipazioni di cassa a valere sul Fondo di Rotazione di Ateneo 
per le esigenze dei seguenti progetti di ricerca in scadenza entro il 31.03.2015 



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 24.11.2014 – Verbale n. 13/2014 

48 
 

ENTE FINANZIATORE UNITA’ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE 
SCIENTIFICO 

ANTICIPAZIONE € 

INAIL CTINAILRON Bruno Ronchi 135.786,00 
UE CEARES2012.ARESSCHIRO Bartolomeo Schirone   21.912,00 
 

La Dott.ssa Pezzato fa presente che non è chiara l’esigenza del Dipartimento DAFNE di dover 
ricorrere al Fondo di Ateneo per l’impossibilità di procedere autonomamente all’anticipazione. 

 
La Dott.ssa Marcellini chiede di verificare l’effettiva necessità del Dipartimento DAFNE di 

ricorrere al Fondo di rotazione non potendo provvedere autonomamente all’anticipazione. 
 
Il Rettore rileva l’esigenza di acquisire ulteriori approfondimenti in merito alla richiesta del 

Dipartimento DAFNE di accesso al Fondo di Rotazione di Ateneo, con particolare riguardo 
all’impossibilità di procedere autonomamente all’anticipazione. Inoltre, è necessario che il 
Dipartimento comunichi la situazione dei rimborsi da parte degli enti finanziatori dei progetti che 
hanno già beneficiato dell’anticipazione di cassa a carico del Fondo predetto, di cui alla delibera 
del Consiglio di Amministrazione dell’11.07.2014, e formuli un programma di restituzione 
all’Amministrazione centrale della quota già anticipata. 

 
Il Rettore ringrazia la Dott.ssa Pezzato che esce dal luogo della riunione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità di Ateneo di cui al D.R. 
875/2013  del 3 ottobre 2013; 
VISTA la delibera del 10.06.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
istituire sul bilancio unico di Ateneo, in corrispondenza del CDR dell’Amministrazione Centrale, un 
fondo per anticipazioni a valere sulle partite giro (F.E. 6.03.01 – F.S. 5.03.01) per l’ammontare 
complessivo annuo pari ad euro 500.000,00; 
CONSIDERATO che a tale fondo possono attingere i Centri di Spesa per richieste di anticipazioni di 
cassa derivanti da esigenze di ricerca, con le seguenti modalità: 
f) la richiesta di anticipazione dovrà essere approvata dall’organo collegiale della struttura; 
g) l’anticipazione dovrà riguardare esclusivamente progetti di ricerca già formalmente approvati, 

il cui ente finanziatore sia un ente pubblico di certa solvibilità, che prevedano espressamente, 
nelle modalità di finanziamento, la necessità di dover anticipare delle quote, con successivo 
rimborso a seguito di rendicontazione delle somme spese; 

h) nella delibera dell’organo collegiale della struttura dovranno risultare espressamente: ente 
finanziatore, entità del progetto di ricerca; ammontare di anticipazione richiesto; motivazione 
della richiesta, con riferimento sia alle modalità di finanziamento del progetto, sia all’esigenza 
di dover ricorrere al fondo di Ateneo (dati contabili alla data della richiesta – impegni assunti e 
non pagati, avanzo dell’esercizio precedente ancora da riassegnare, giacenza di cassa e 
ammontare delle anticipazioni aperte - che evidenzino l’impossibilità di procedere 
autonomamente all’anticipazione); scadenza entro cui il richiedente si impegna a concludere le 
attività di ricerca e a inviare la rendicontazione al finanziatore; il termine dalla rendicontazione 
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entro cui è previsto il rimborso della somma da parte dell’ente finanziatore; una dichiarazione 
del docente responsabile del progetto di ricerca concernente una valutazione della solvibilità 
dell’ente finanziatore; 

i) il Consiglio di Amministrazione autorizzerà l’anticipazione, previa verifica della situazione 
generale di liquidità dell’Ateneo, tenuto conto dei vincoli posti dalla normativa vigente, in 
modo da garantire un equilibrato ricorso al fondo da parte di tutti i Dipartimenti; 

j) l’organo collegiale della struttura richiedente resta responsabile in ordine al recupero delle 
somme anticipate a carico del fondo predetto. Pertanto, in caso di mancato rimborso da parte 
degli enti finanziatori delle somme anticipate, a richiesta dell’Amministrazione, la struttura 
dovrà farsi carico, con fondi propri, della restituzione al fondo dell’Amministrazione Centrale di 
quanto anticipato; 

VISTA la delibera dell’11.07.2014 (verb. n. 42) con la quale il Consiglio del Dipartimento DAFNE ha 
deliberato di richiedere anticipazioni di cassa a valere sul Fondo di Rotazione di Ateneo per le 
esigenze di progetti da rendicontare entro il 31.12.2014; 
VISTA la delibera del 22.07.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato le 
anticipazioni di cassa richieste dal Dipartimento DAFNE, per un totale di € 144.981,00, per progetti 
da rendicontare entro il 31.12.2014, a valere sul Fondo di Rotazione di Ateneo istituito con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 10.06.2014; 
VISTA la nota del 14.11.2014 con la quale il Direttore del Dipartimento DAFNE ha richiesto 
anticipazioni di cassa a valere sul Fondo di Rotazione di Ateneo per le esigenze dei seguenti 
progetti di ricerca in scadenza entro il 31.03.2015 
ENTE FINANZIATORE UNITA’ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE 

SCIENTIFICO 
ANTICIPAZIONE € 

INAIL CTINAILRON Bruno Ronchi 135.786,00 
UE CEARES2012.ARESSCHIRO Bartolomeo Schirone   21.912,00 
 
 rinvia la deliberazione dell’argomento al fine di acquisire i seguenti approfondimenti ad 
integrazione della richiesta del Dipartimento DAFNE di accesso al Fondo di Rotazione di Ateneo: 
- dati contabili a sostegno dell’esigenza del Dipartimento DAFNE di dover ricorrere al Fondo di 

Ateneo (impegni assunti e non pagati, avanzo dell’esercizio precedente ancora da riassegnare, 
giacenza di cassa e ammontare delle anticipazioni aperte), che evidenzino l’impossibilità di 
procedere autonomamente all’anticipazione; 

- situazione dei rimborsi da parte degli enti finanziatori dei seguenti progetti che hanno 
beneficiato dell’anticipazione di cassa a carico del Fondo predetto di cui alla delibera del 
Consiglio di Amministrazione dell’11.07.2014 e programma di restituzione all’Amministrazione 
centrale della quota già anticipata 
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ENTE FINANZIATORE UNITA’ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE SCIENTIFICO ANTICIPAZIONE € 
MIPAF MICROCLILA Umberto Bernabucci 45.500,00 
Min. Aff. Esteri MYANMARCOL Giuseppe Colla 18.485,00 
Regione Campania CTECOVINOB Stefano Speranza 16.500,00 
Tecnoalimenti SCpA CTATENALAF.ATENALAFIA Domenico Lafiandra 15.180,00 
Università Modena e 
Reggio Emilia 

AGERVITISM Massimo Muganu 14.000,00 

Regione Lazio PSRCYNASEM Giuseppe Colla 13.597,00 
MIPAF MFVIVACORU Eddo Rugini 10.000,00 
CRA AGROSCEN Gabriele Dono     8.100,00 
MIPAF MPLILIUM Giuseppe Colla    3.619,00 
TOTALE   144.981,00 
 

 Il Prof. Ronchi rientra nel luogo della riunione. 
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10. MOBILITA’ ESTERNA PER SCAMBIO EX ART. 7, C. 3 LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale Docente. 
 
“Si fa riferimento alla Legge n. 240 del 30.12.2010 recante “Norme in materia di organizzazione 

delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”;  ed in particolare all’art. 7 c. 3 ultimo 
periodo che dispone: …L'incentivazione della mobilita' universitaria e' altresi' favorita dalla 
possibilità che il trasferimento di professori e ricercatori possa avvenire attraverso lo scambio 
contestuale di docenti in possesso della stessa qualifica tra due sedi universitarie consenzienti. 

Il MIUR, con nota prot. n. 1242 del 02.08.2011 avente per oggetto “Norma in materia di 
mobilità dei professori e dei ricercatori – applicazione art. 7, comma 3, legge 30 dicembre 2010, n. 
240”, ha dettato gli indirizzi operativi da seguire in caso di mobilità interuniversitaria di professori 
e di ricercatori. 

In data 1 settembre 2014 la dott.ssa Maria Saveria Gilardini Montani, ricercatore confermato a 
tempo indeterminato (ssd MED/04 – Patologia Generale), in servizio presso il Dipartimento DEB di 
questo Ateneo, ha presentato un’istanza tesa ad ottenere il trasferimento presso l’Università di 
Roma “La Sapienza” ai sensi dell’art. 7, c. 3, della Legge 240/2010 con disponibilità allo scambio di 
personale. 

In data 3 settembre 2014 il dott. Alessandro Sterpa, ricercatore confermato a tempo 
indeterminato (ssd IUS/09 – Istituzioni di Diritto Pubblico) in servizio presso l’Università di Roma 
“La Sapienza”, ha presentato un’istanza tesa ad ottenere il trasferimento presso l’Università della 
Tuscia ai sensi dell’art. 7, c. 3, della Legge 240/2010 con disponibilità allo scambio di personale. 

Il Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Roma La Sapienza 
in data 9 settembre 2014 ha accolto l’istanza di trasferimento presentata dal dott. Sterpa. 

Il Consiglio del Dipartimento di Economia e Impresa (DEIM) in data 11 settembre 2014 ha 
espresso parere favorevole al trasferimento del dott. Alessandro Sterpa presso la medesima 
struttura. 

Il Consiglio del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) in data 7 ottobre 2014, 
ha deliberato il nulla osta relativo alla richiesta di trasferimento presentata dalla dott.ssa Maria 
Saveria Gilardini Montani. 

Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU), con delibera 
del 21 ottobre 2014 ha espresso parere non favorevole all’incardinamento del dott. Sterpa presso 
la medesima struttura.  

In data 24 ottobre 2014 il Nucleo di Valutazione ha espresso parere favorevole allo scambio 
contestuale, ai sensi dell’art. 7, c. 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Maria 
Saveria Gilardini Montani e del dott. Alessandro Sterpa, in quanto lo scambio non impatta sui 
requisiti necessari previsti dalla normativa vigente rispetto ai corsi di studio inseriti nell’offerta 
formativa dell’Ateneo. 

La Giunta di Dipartimento di Medicina Sperimentale dell’Università degli Studi di Roma La 
Sapienza con delibera del 27 ottobre 2014 ha approvato la richiesta di mobilità avanzata dalla 
dott.ssa Gilardini Montani. 
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Si propone di autorizzare, per quanto di competenza, lo scambio contestuale, ai sensi dell’art. 
7, c. 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Maria Saveria Gilardini Montani e del 
dott. Alessandro Sterpa, ricercatori universitari confermati a tempo indeterminato attualmente in 
servizio rispettivamente presso l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e l’Università degli 
Studi di Roma “ La Sapienza”. 

Il perfezionamento della presente procedura di scambio è subordinato alla relativa 
approvazione da parte degli Organi dell’Università degli Studi “La Sapienza’, nel rispetto della 
procedura delineata nella nota ministeriale richiamata in premessa. 

La presa di servizio dei ricercatori di cui sopra verrà stabilita di comune accordo con 
l’Università degli Studi “La Sapienza”,  previa acquisizione in tempo utile della documentazione di 
rito da parte del suddetto Ateneo.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 7 c. 3 ultimo periodo che 
dispone: …L'incentivazione della mobilità universitaria è altresì  favorita dalla possibilità che il 
trasferimento di professori e ricercatori possa avvenire attraverso lo scambio contestuale di 
docenti in possesso della stessa qualifica tra due sedi universitarie consenzienti; 
VISTA la nota MIUR, prot. n. 1242 del 02.08.2011, avente per oggetto “Norma in materia di 
mobilità dei professori e dei ricercatori – applicazione art. 7, comma 3, legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTA l’istanza prodotta in data 1 settembre 2014 dalla dott.ssa Maria Saveria Gilardini Montani, 
ricercatore confermato a tempo indeterminato (ssd MED/04 – Patologia Generale), in servizio 
presso il Dipartimento DEB di questo Ateneo, intesa ad ottenere il trasferimento presso 
l’Università di Roma “La Sapienza” ai sensi dell’art. 7, c. 3, della Legge 240/2010 con disponibilità 
allo scambio di personale; 
VISTA l’istanza prodotta in data 3 settembre 2014 dal dott. Alessandro Sterpa, ricercatore 
confermato a tempo indeterminato (ssd IUS/09 – Istituzioni di Diritto Pubblico) in servizio presso 
l’Università di Roma “La Sapienza” intesa ad ottenere il trasferimento presso l’Università della 
Tuscia ai sensi dell’art. 7, c. 3, della Legge 240/2010 con disponibilità allo scambio di personale; 
VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di 
Roma La Sapienza del 9 settembre 2014, con la quale il predetto consesso ha accolto l’istanza di 
trasferimento presentata dal dott. Sterpa; 
VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Economia e Impresa (DEIM) dell’11 settembre 
2014, con la quale il predetto consesso ha espresso parere favorevole al trasferimento del dott. 
Alessandro Sterpa presso la medesima struttura; 
VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche (DEB) del 7 
ottobre 2014, relativa al rilascio del nulla osta alla richiesta di trasferimento presentata dalla 
dott.ssa Maria Saveria Gilardini Montani; 
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VISTA la delibera del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU), 
del 21 ottobre 2014 con la quale il predetto consesso ha espresso parere non favorevole 
all’incardinamento del dott. Sterpa presso la medesima struttura;  
VISTA la delibera del Nucleo di Valutazione del 24 ottobre 2014 con la quale il predetto consesso 
ha espresso parere favorevole allo scambio contestuale, ai sensi dell’art. 7, c. 3, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Maria Saveria Gilardini Montani e del dott. Alessandro 
Sterpa, in quanto lo scambio non impatta sui requisiti necessari previsti dalla normativa vigente 
rispetto ai corsi di studio inseriti nell’offerta formativa dell’Ateneo; 
VISTA la delibera della Giunta di Dipartimento di Medicina Sperimentale dell’Università degli Studi 
di Roma La Sapienza del 27 ottobre 2014, con la quale il predetto consesso approva la richiesta di 
mobilità avanzata dalla dott.ssa Gilardini Montani; 

approva, per quanto di competenza, la proposta di scambio contestuale, ai sensi dell’art. 7, 
c. 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, della dott.ssa Maria Saveria Gilardini Montani e del 
dott. Alessandro Sterpa, ricercatori universitari confermati a tempo indeterminato attualmente in 
servizio rispettivamente presso l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e l’Università degli 
Studi di Roma la “Sapienza”. 

Il perfezionamento della procedura di scambio è subordinato alla relativa approvazione da 
parte degli Organi dell’Università degli Studi “La Sapienza’, nel rispetto della procedura delineata 
nella nota ministeriale richiamata in premessa. 

La presa di servizio dei ricercatori di cui sopra verrà stabilita di comune accordo con 
l’Università degli Studi “La Sapienza”, previa acquisizione in tempo utile della documentazione di 
rito da parte del suddetto Ateneo. 
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11. PROPOSTA ATTIVAZIONE SPIN OFF “SPIN8 S.R.L.” – DIPARTIMENTO DEIM 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di  "Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, 
per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di sostegno alla ricerca industriale, alla 
connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie derivanti dalle medesime attività, al fine di 
rafforzare la competitività tecnologica dei settori produttivi e di accrescere la quota di produzione 
e di occupazione di alta qualificazione 
DM 10 agosto 2011, n. 168 emanato dal MIUR - Regolamento concernente la definizione dei criteri 
di partecipazione di professori e ricercatori universitari a società aventi caratteristiche di spin off o 
start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, comma 9, della legge 30 
dicembre 2010, n. 240 
Statuto di Ateneo come modificato dal decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 
144 del 22.06.2012); 
Regolamento Generale di Ateneo, con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013, ed in particolare il disposto 
dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione dell’Università ad organismi privati, stabilisce al 
comma 1 che “l'Università può partecipare a società o ad altre forme associative di diritto privato 
per lo svolgimento di attività strumentali alla didattica e alla ricerca o comunque utili per il 
conseguimento dei propri fini istituzionali 
Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con 
D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013 
 
2. Richiesta attivazione Spin off 

E’ pervenuta la delibera del Consiglio di Dipartimento DEIM (estratto n. 119 del verbale 60 
del 09.10.2014) nella quale viene approvata la proposta di attivazione dello spin-off  “SPIN8 Srl”. 

La Società spin off sarà costituita: dal Prof. Luigi Fici, dal Prof. Mauro Masi, dal Dott. 
Fabrizio Rossi e dalla Dott.ssa Michela Piccarozzi, afferenti al Dipartimento di Economia e di 
Impresa (DEIM), ciascuno con una partecipazione pari al 5%, dall’Ateneo con quota pari al 10% e 
dalla società Resnova Srl con una partecipazione pari al 70%,  prevedendo un capitale sociale di € 
10.000. 

Il progetto imprenditoriale dello spin off ambisce a selezionare iniziative pionieristiche sul 
mercato italiano, in primis, ma non esclusivamente, con la finalità di favorire e sostenere la 
creazione di un mercato innovativo nel settore della mobilità e dei trasporti. Il progetto 
imprenditoriale intende realizzare studi di fattibilità per velocizzare il time-tomarket dei prodotti 
tecnologici da introdurre creando una diffusione progressiva dei servizi nel territorio.  

In particolare i prodotti e servizi che la società “SPIN8” intenderà svolgere sono:  
 Scouting di tecnologie e soluzioni innovative nel settore della mobilità sostenibile. 
 predisposizione di studi di fattibilità e modelli di business per la diffusione, l'organizzazione e la 

messa in opera delle tecnologie innovative nell'ambito della mobilità sostenibile; 
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- gestione elaborazione e sviluppo di  sistemi informativi integrati per la gestione dei dati e dei 
flussi informativi nell’ambito della mobilità sostenibile  

- partecipazione a progetti sperimentali e non nell’ambito della mobilità sostenibile con 
gestione degli aspetti di filiera.  

- Servizi di consulenza e promozione commerciale e non, di tecnologie e soluzioni innovative 
nell’ambito della mobilità sostenibile e dei trasporti. 

- Raccolta e analisi dei dati relativi alle reti infrastrutturali della mobilità sostenibile e del parco 
veicoli ed eventuale pubblicazione dei risultati. 

- Organizzazione eventi di promozione e diffusione della cultura della mobilità sostenibile; di 
confronto su aspetti normativi e di regolamentazione del settore, dei prodotti e soluzioni. 

Il progetto imprenditoriale si rivolge al settore della mobilità e dei trasporti, sia nell’ambito 
urbano, sia extra-urbano, con un focus particolare agli EV, ai sistemi di ricarica e alle soluzioni 
ibride. 

La focalizzazione sull’elettrico nasce dagli scenari attualmente resi pubblici rispetto ai trend 
dei veicoli. A titolo di esempio 60.000 veicoli elettrici venduti in EU nel 2013; una previsione di 8 
milioni entro il 2020; gli sviluppi degli accordi UE che prevedono una rete europea di 72 mila punti 
di ricarica entro il 2020. 

Un segmento target privilegiato è l’attuale rete dei distributori di carburanti per 
sensibilizzarli ai trend di mercato e al bisogno di investimento per valorizzare gli asset esistenti e 
tutelare il core business.  

Il coinvolgimento di Resnova Srl, già leader nel mercato dell’Adblue presso la rete dei 
distributori di carburante in Italia e presenti in oltre 15 paesi al mondo, fornisce un vantaggio 
competitivo rispetto al raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

La partecipazione al 70% del socio privato Resnova srl viene considerato come un elemento 
necessario per la riuscita delle attività dello spin-off proposto in quanto permetterà allo “SPIN8 
Srl”: 
 l’apertura di un mercato in cui possono essere riversate le  conoscenze universitarie acquisite; 
 l’acquisizione di dati e informazioni utili all’accrescimento della ricerca universitaria in un 

settore innovativo come quello della mobilità elettrica; 
 la ricerca universitaria attraverso il finanziamento di progetti di ricerca e formazione in ambiti 

innovativi della mobilità sostenibile. 
Per le attività previste, verranno utilizzati i locali propri del Dipartimento di Economia e 

Impresa, previo pagamento del canone di affitto e del costo delle utenze (acqua, luce e telefono) 
che saranno totalmente a carico della società costituenda. 

Per quanto concerne la strumentazione necessaria allo svolgimento delle attività della 
società, si prevede l'uso delle apparecchiature presenti nel Dipartimento.  

Il Consiglio di Dipartimento DEIM, considerando l’assenza di conflitto di interessi con 
l’attività della società spin-off di cui sopra, ha approvato la proposta di costituzione nella seduta 
del 09.10.2014, autorizzando i proponenti suddetti alla partecipazione alle attività della società. Il 
Dipartimento DEIM , inoltre in qualità di struttura ospitante, ha approvato la proposta di 
convenzione che regolamenta l’utilizzo di spazi e laboratori, allegata al verbale, indicando il Prof. 
Stefano Ubertini , ai sensi dell’art. 4 c. 2 del Regolamento di Ateneo per la costituzione di spin-off, 
quale referente per la società SPIN 8 Srl. 
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La Commissione Ricerca Scientifica, al fine di esprimere il parere obbligatorio previsto 
dall’art. 3 c. 2 del Regolamento di Ateneo per la costituzione di spin-off, sulla proposta di 
attivazione dello Spin 8 srl, nella seduta del 28.10.2014, aveva chiesto ai membri proponenti 
un’audizione per approfondire le finalità ed le articolazioni scientifiche dello spin off, nonché 
l’assetto societario e il ruolo del prof. Ubertini. Nella seduta del 12.11.2014, acquisiti i chiarimenti 
richiesti e reputandoli soddisfacenti, la CRA aveva invitato i proponenti a sottoporre una nuova 
versione della proposta che recepisse quanto emerso dall’audizione. 

Infine, la Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo nella seduta del 19.11.2014, a seguito 
dell’acquisizione della una nuova versione della proposta, ha espresso parere favorevole 
all’attivazione della società spin off  “SPIN 8 Srl”. 
 
3.Proposta di delibera 

Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento DEIM del 09.10.2014, considerata la 
valutazione della Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo del 19.11.2011 relativamente alla 
partecipazione dell’Università alla società SPIN8 S.r.l, ed il parere espresso con D.R. n. 968/2014 
del 19.11.2014 a ratifica del Senato Accademico, si propone di approvare la partecipazione 
dell’Ateneo al detto spin-off e di designare il rappresentante di Ateneo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO Decreto Legislativo 27 luglio 1999 n. 297 in materia di  "Riordino della disciplina e 
snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione 
delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" disciplina gli interventi di sostegno alla ricerca 
industriale, alla connessa formazione e alla diffusione delle tecnologie derivanti dalle medesime 
attività, al fine di rafforzare la competitività tecnologica dei settori produttivi e di accrescere la 
quota di produzione e di occupazione di alta qualificazione 
VISTO il DM 10 agosto 2011 , n. 168  emanata dal MIUR - Regolamento concernente la definizione 
dei criteri di partecipazione di professori e ricercatori universitari a societa' aventi caratteristiche di 
spin off o start up universitari in attuazione di quanto previsto all’articolo 6, comma 9, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.8729 del 29 luglio 1996 ai sensi della 
legge 9 maggio 1989, n. 168 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale - n.188 
del 12.08.1996), come modificato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 
144 del 22.06.2012); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013, ed in particolare il 
disposto dell’art. 23 che, relativamente alla partecipazione dell’Università ad organismi privati, 
stabilisce al comma 1 che “l'Università può partecipare a società o ad altre forme associative di 
diritto privato per lo svolgimento di attività strumentali alla didattica e alla ricerca o comunque 
utili per il conseguimento dei propri fini istituzionali”; 
VISTO il Regolamento per la costituzione di spin-off dell’Università degli Studi della Tuscia, 
emanato con D.R. n. 18/13 dell’08.01.2013; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento DEIM del 09.10.2014 con la quale: si dichiara 
l’assenza di conflitto di interessi tra il Dipartimento e lo spin- off; si nomina il Prof. Stefano Ubertini 
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referente per lo spin-off  ai sensi dell’art. 4 c. 2 del Regolamento per la costituzione di spin-off 
dell’Università degli Studi della Tuscia; 
VISTA la proposta di Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e lo spin-off “SPIN 8 Srl” 
approvata dal Dipartimento DEIM  nella seduta del 09.10.2014; 
VISTA la delibera della Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo del 12.11.2014 nella quale si 
chiede ai soci proponenti lo spin off “Spin8 Srl” di chiarire il ruolo dell’impresa privata ed il ruolo 
del Prof. Ubertini, in particolare connessione con le ricadute scientifiche e di innovazione 
tecnologica; 
VISTO la delibera della Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo del 19.11.2014 nella quale si 
esprime parere favorevole alla partecipazione dell’Università allo spin-off SPIN 8 S.r.l. a seguito 
dell’integrazione effettuata dai proponenti sui punti richiesti dalla CRA del 12.11.2014;  
VISTO il DR. N. 968/2014 del 19.11.2014 nel quale si esprime parere favorevole sulla proposta di 
attivazione dello spin off “SPIN8 Srl”; 
- autorizza l’attivazione dello spin-off  SPIN 8 Srl; 
- indica in euro 1.000,00 (mille/00) la quota di capitale da sottoscrivere dall’Università per la 

partecipazione allo spin-off, che graverà sul conto F.S. 2.03.01 del Bilancio Previsione e.f. 
2014; 

- nomina ai sensi dell’art. 3 c. 3 del Regolamento spin off il Prof. Giuseppe Ianniello quale 
componente del Consiglio di Amministrazione dello spin-off SPIN 8 Srl; 

- approva la Convenzione tra l’Università della Tuscia e lo spin-off “SPIN8 Srl” (All. A); 
- autorizza il Magnifico Rettore alla firma di tutti gli atti consequenziali necessari per 

l’attivazione dello spin-off.  
- approva il Patto Parasociale (All. B). 

Letto e approvato seduta stante. 
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12. CENTRO INTERUNIVERSITARIO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA E LO SVILUPPO DEL 
TERRITORIO (CINTEST) - RINNOVO 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013; 
2. Richiesta di rinnovo 

In data 28.12.2005 è stato istituito presso questo Ateneo (sede amministrativa) il Centro 
Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio avente per oggetto 
prevalente la ricerca, con particolare riferimento allo sviluppo di azioni ad elevato contenuto di 
innovazione tecnologica connesse alla crescita e allo sviluppo del territorio. La  ricerca copre 
ampie aree tematiche nel campo dell’ingegneria meccanica, fonti energetiche ed ambientali, 
economiche e dell’innovazione delle strutture Organizzative. 

Dall’anno 2009 afferisce al Centro anche l’Università di Tor Vergata. 
L’art. 11 della Convenzione istitutiva che prevede il rinnovo di triennio in triennio dalla data di 

costituzione. 
Il Prof. Enrico Maria Mosconi in qualità di Direttore del Centro  ha predisposto una relazione in 

cui vengono  illustrate le attività svolte dal Centro stesso e i risultati ottenuti. 
Si chiede pertanto al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito all’eventuale 

rinnovo per un ulteriore triennio e precisamente dall’1.1.2015 al 31.12.2017.” 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
Considerato che in data 28.12.2005 è stato istituito presso questo Ateneo (sede amministrativa) il 
Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo del Territorio avente per 
oggetto prevalente la ricerca, con particolare riferimento allo sviluppo di azioni ad elevato 
contenuto di innovazione tecnologica connesse alla crescita e allo sviluppo del territorio. 
Preso atto che la ricerca copre ampie aree tematiche nel campo dell’ingegneria meccanica, fonti 
energetiche ed ambientali, economiche e dell’innovazione delle strutture Organizzative; 
Considerato che dall’anno 2009 afferisce al Centro anche l’Università di Tor Vergata; 
Visto l’art. 11 della Convenzione istitutiva che prevede il rinnovo di triennio in triennio dalla data di 
costituzione; 
Preso atto che il Prof. Enrico Maria Mosconi ha predisposto una relazione (All. 6) in cui vengono 
illustrate le attività svolte dal Centro stesso e i risultati ottenuti; 

approva il rinnovo del Centro Interuniversitario per l’Innovazione Tecnologica e lo Sviluppo 
del Territorio (CINTEST) per un ulteriore triennio e precisamente dall’1.1.2015 al 31.12.2017. 
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13. CENTRO INTERUNIVERSITARIO STUDI CULTURE ALIMENTARI MEDITERRANEE (CISCAM) – 

APPROVAZIONE NUOVA CONVENZIONE 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013; 
2. Richiesta di approvazione nuova Convenzione 

Nell’anno 2007 è stato sottoscritto l’atto istitutivo del Centro Interuniversitario 
Internazionale di Studi sulle Culture Alimentari Mediterranee (CIISCAM) tra le Università di Roma 
“Sapienza”, della Tuscia di Viterbo, di Modena e Reggio Emilia, di Parma, della Calabria e Las 
Palmas de Gran Canaria (Spagna). La sua sede amministrativa è presso il Dipartimento di 
Fisiopatologia Medica della Sapienza Università di Roma. 

Il CIISCAM ha la finalità di studiare e valorizzare le culture alimentari mediterranee come 
patrimonio primario per la sicurezza alimentare nel Mediterraneo e per il raggiungimento di un 
equilibrato benessere nutrizionale. In particolare il Centro promuove una maggiore conoscenza 
della diversità culturale alimentare presente nel Mediterraneo, approfondisce il confronto con le 
altre culture alimentari presenti nel Mondo e promuove la formazione e l’educazione alimentare, 
favorendo lo sviluppo dei programmi e progetti educativi interculturali per le popolazioni e gli 
operatori nel settore. 

Il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo in data 29 marzo 2011, preso atto della 
relazione sull’attività scientifica del Centro, redatta dal Prof. Nicolò Merendino (afferente al DEB), 
rappresentante di questo Ateneo in seno al Consiglio Scientifico del Centro stesso, ha deliberato il 
rinnovo fino al 2016. 

In data 7 ottobre 2014 il Consiglio del Dipartimento di Scienze Ecologiche e Biologiche, 
struttura di Ricerca del Centro di questo Ateneo, ha approvato la nuova Convenzione, pervenuta 
dalla sede amministrativa del Centro, redatta in funzione dell’adesione al Centro di varie 
Università straniere. 

Il nuovo accordo rispetto al precedente presenta le seguenti modifiche: 
Le Università aderenti al Centro sono: Università di Roma “Sapienza”, della Tuscia di 

Viterbo, del Sacro Cuore di Milano, di Parma, di Las Palmas de Gran Canaria (Spagna), di Hebrew 
University of Jerusalem (Israele), di Oberta de Catalunya – Barcellona (Spagna) e di Aix- Marseille 
(Francia). 
Art. 6 – 8 - 9 – La figura del “Direttore” viene modificata in “ Direttore Amministrativo” e viene 
prevista una ulteriore figura del “Direttore Scientifico del Centro” con  conseguente divisione di  
compiti amministravi e scientifici con modalità di elezione adeguate alle vigenti normative. 
Art. 11 – E’ stato aggiunto che “il Centro provvede al rimborso dei costi di gestione che Sapienza e 
le altre Università partecipanti, eventualmente assegnati al Centro per il suo funzionamento, 
sostengono per i propri immobili”. 
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Art. 12 – E’ stata depennata la previsione di eventuali finanziamenti al Centro da parte delle 
Università aderenti, da parte del MIUR e da parte del CNR. 
 Art. 16 – Il Centro avrà la durata di cinque anni, dalla data di stipulazione della Convenzione tra le 
Università. Al termine di ogni anno di attività gli Organi Collegiali delle Università partecipanti 
dovranno esprimersi sui risultati scientifici ed amministrativo-contabili raggiunti dal Centro.  

Si chiede pertanto al Consiglio di Amministrazione di voler deliberare in merito 
all’approvazione del nuovo testo della Convenzione del Centro Interuniversitario Internazionale di 
Studi sulle Culture Alimentari Mediterranee (CIISCAM) che avrà una durata di cinque anni dalla 
data di stipula e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013;  
Considerato che nell’anno 2007 è stato sottoscritto l’atto istitutivo del Centro Interuniversitario 
Internazionale di Studi sulle Culture Alimentari Mediterranee (CIISCAM) tra le Università di Roma 
“Sapienza”, della Tuscia di Viterbo, di Modena e Reggio Emilia, di Parma, della Calabria e Las 
Palmas de Gran Canaria (Spagna), la cui sede amministrativa è presso il Dipartimento di 
Fisiopatologia Medica della Sapienza Università di Roma; 
Preso atto che il CIISCAM ha la finalità di studiare e valorizzare le culture alimentari mediterranee 
come patrimonio primario per la sicurezza alimentare nel Mediterraneo e per il raggiungimento di 
un equilibrato benessere nutrizionale. In particolare il Centro promuove una maggiore conoscenza 
della diversità culturale alimentare presente nel Mediterraneo, approfondisce il confronto con le 
altre culture alimentari presenti nel Mondo e promuove la formazione e l’educazione alimentare, 
favorendo lo sviluppo dei programmi e progetti educativi interculturali per le popolazioni e gli 
operatori nel settore; 
Considerato che il Consiglio di Amministrazione di questo Ateneo in data 29 marzo 2011, preso 
atto della relazione sull’attività scientifica del Centro, redatta dal Prof. Nicolò Merendino 
(afferente al DEB), rappresentante di questo Ateneo in seno al Coniglio Scientifico del Centro 
stesso, ha deliberato il rinnovo fino al 2016; 
Preso atto che in data 7 ottobre 2014 il Consiglio del Dipartimento di Scienze Ecologiche e 
Biologiche, struttura di Ricerca del Centro di questo Ateneo, ha approvato la nuova Convenzione, 
pervenuta dalla sede amministrativa del Centro, redatta in funzione dell’adesione al Centro di 
varie Università straniere; 
Considerato che il nuovo accordo rispetto al precedente presenta le seguenti modifiche: 
le Università aderenti al Centro sono: Università di Roma “Sapienza”, della Tuscia di Viterbo, del 
Sacro Cuore di Milano, di Parma, di Las Palmas de Gran Canaria (Spagna), di Hebrew University of 
Jerusalem (Israele), di Oberta de Catalunya – Barcellona (Spagna) e di Aix- Marseille (Francia); 
Art. 6 – 8 - 9 – La figura del “Direttore” viene modificata in “ Direttore Amministrativo” e viene 
prevista una ulteriore figura del “Direttore Scientifico del Centro” con  conseguente divisione di  
compiti amministravi e scientifici con modalità di elezione adeguate alle vigenti normative; 
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Art. 11 – E’ stato aggiunto che “il Centro provvede al rimborso dei costi di gestione che Sapienza e 
le altre Università partecipanti, eventualmente assegnati al Centro per il suo funzionamento, 
sostengono per i propri immobili”; 
Art. 12 – E’ stata depennata la previsione di eventuali finanziamenti al Centro da parte delle 
Università aderenti, da parte del MIUR e da parte del CNR; 
Art. 16 – Il Centro avrà la durata, dalla data di stipulazione della Convenzione tra le Università di 
cinque anni. Al termine di ogni anno di attività gli Organi Collegiali delle Università partecipanti 
dovranno esprimersi sui risultati scientifici ed amministrativo-contabili raggiunti dal Centro; 

approva il nuovo testo della Convenzione del Centro Interuniversitario Internazionale di 
Studi sulle Culture Alimentari Mediterranee (CIISCAM) (All. 7), che avrà una durata di cinque anni 
dalla data di stipula, e autorizza il Rettore alla firma. 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 24.11.2014 – Verbale n. 13/2014 

62 
 

14. PROTOCOLLO D’INTESA TRA UNIVERSITA’ E CUT – CENTRO UNIVERSITARIO TEATRALE “LA 
TORRE” - RECESSO 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lett. i) ; 
2. Richiesta di recesso 

In data 15 giugno 2015 andrà a scadere il Protocollo d’Intesa stipulato il 16 giugno 2009 tra 
l’Università degli Studi della Tuscia e il CUT – Centro Universitario Teatrale “La Torre” di Viterbo. 
 Scopo dell’accordo è quello  di assicurare una corretta formazione dello studente 
nell’ambito delle discipline relative alle attività di arte, musica e spettacolo, di favorire la 
promozione e produzione di eventi artistici, festival, convegni e incontri in ambito artistico, 
teatrale, culturale e multimediale nonché quello di sollecitare uno sviluppo della coscienza sociale 
attraverso le arti. 
 Per il conseguimento dei fini prefissati dall’Accordo le  parti si impegnano a consentire, alle 
persone coinvolte nell’attività di collaborazione, l’accesso regolamentato alle rispettive strutture, 
l’uso di attrezzature che si rendessero necessarie per l’espletamento delle attività di ricerca di 
comune interesse, l’accesso regolamentato a specifiche banche dati, archivi, biblioteche e 
quant’altro fosse necessario per il raggiungimento dei fini previsti dal predetto atto. 

L’art. 7 dell’accordo prevede la possibilità che l’intesa può continuare tra le parti 
essendovene le condizioni e il consenso.  

A tale proposito, si comunica che il Consiglio di Amministrazione del 14.5.2014, in 
occasione dell’assegnazione dei finanziamenti alle Associazioni, ha rilevato che la predetta  
associazione non raggiunge la soglia minima di iscritti fissata dal Cda per accedere ai fondi (13 
anziché 20). 

Inoltre, il Dipartimento Disucom, nel quale è incardinato esclusivamente il settore 
disciplinare di “Storia del teatro e dello Spettacolo”, ha fatto conoscere che, nessun studente del 
dipartimento fa parte dell’Associazione; inoltre risulta che all’interno del Dipartimento stesso è 
stato attivato un laboratorio teatrale aperto, non solo agli studenti del Disucom, ma all’intera 
popolazione studentesca delle scuole superiori di Viterbo. 

Pertanto, sulla base di quanto sopra, si chiede al Consiglio di Amministrazione, non 
essendoci più le condizioni per rinnovare il Protocollo e per continuare a destinare i locali presso la 
ex Facoltà di Lingue per le attività del CUT, di deliberare di non procedere al rinnovo del Protocollo 
a partire dal 15 giugno 2015, con la conseguente riconsegna dei locali messi a disposizione del 
Centro  Universitario Teatrale “La Torre” presso il Complesso Santa Maria in Gradi, 4 – ex Facoltà 
di Lingue e Letterature Straniere Moderne.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 24.11.2014, 
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Visto lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
Visto il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n.216/13 del 05.03.2013, 
art. 20; 
Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11 lett. i) ; 
Considerato che in data 15 giugno 2015 andrà a scadere il Protocollo d’Intesa stipulato il 16 giugno 
2009 tra l’Università degli Studi della Tuscia e il CUT – Centro Universitario Teatrale “La Torre” di 
Viterbo; 
Preso atto che lo scopo dell’accordo è quello di assicurare una corretta formazione dello studente 
nell’ambito delle discipline relative alle attività di arte, musica e spettacolo, di favorire la 
promozione e produzione di eventi artistici, festival, convegni e incontri in ambito artistico, 
teatrale, culturale e multimediale nonché quello di sollecitare uno sviluppo della coscienza sociale 
attraverso le arti; 
Considerato che per il conseguimento dei fini prefissati dall’Accordo le parti si impegnano a 
consentire, alle persone coinvolte nell’attività di collaborazione, l’accesso regolamentato alle 
rispettive strutture, l’uso di attrezzature che si rendessero necessarie per l’espletamento delle 
attività di ricerca di comune interesse, l’accesso regolamentato a specifiche banche dati, archivi, 
biblioteche e quant’altro fosse necessario per il raggiungimento dei fini previsti dal predetto atto; 
Considerato che l’art. 7 dell’accordo prevede la possibilità che l’intesa può continuare tra le parti 
essendovene le condizioni e il consenso; 
Preso atto che il Consiglio di Amministrazione del 23.09.2014, in occasione dell’assegnazione dei 
finanziamenti alle Associazioni, ha rilevato che la predetta  associazione non raggiunge la soglia 
minima di iscritti fissata dal Cda medesimo per accedere ai fondi (13 anziché 20); 
Preso atto che il Dipartimento Disucom, nel quale è incardinato esclusivamente il settore 
disciplinare di “Storia del teatro e dello Spettacolo”, ha fatto conoscere che, nessun studente del 
Dipartimento fa parte dell’Associazione e che risulta che all’interno del Dipartimento stesso è 
stato attivato un laboratorio teatrale aperto, non solo agli studenti del Disucom, ma all’intera 
popolazione studentesca delle scuole superiori di Viterbo; 
Ritenuto che non ci siano più le condizioni per continuare l’intesa oggetto del Protocollo e per 
continuare a destinare i locali presso la ex Facoltà di Lingue per le attività del CUT; 

delibera di non procedere al rinnovo del Protocollo, a decorrere dal 15 giugno 2015, con la 
conseguente riconsegna dei locali messi a disposizione del Centro Universitario Teatrale “La Torre” 
presso il Complesso Santa Maria in Gradi, 4 – ex Facoltà di Lingue e Letterature Straniere 
Moderne. 
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15. VARIE ED EVENTUALI 
 

Non ci sono argomenti da discutere. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 13,55. 
Letto e approvato. 

 
   IL SEGRETARIO                  IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 


